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Nuove norme per l'edilizia scolastica e universitaria 
e piano finanziario dell'intervento per il quinquennio 1966-1970

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  Con il presente 
disegno di legge, profondamente innovativo 
rispetto alle norme in vigore, si intende av­
viare a soluzione organica, nell'ambito del 
programma economico generale per il quin­
quennio dal 1966 al 1970, e con i mezzi da 
esso consentiti, uno dei più importanti pro­
blemi connessi alla vita e allo sviluppo della 
scuola: il problema deU'edilizia.

L'esigenza di provvedere convenientemen­
te, in maniera corrispondente agli attuali 
fabbisogni e a quelli previsti per il futuro,

all’edilizia scolastica, è infatti universalmen­
te avvertita e poggia su alcuni aspetti indi­
scussi della realtà scolastica e sociale odier­
na. È sufficiente citare: la necessità di col­
mare le forti carenze quantitative derivanti 
ancora per una parte notevole dagli effetti 
bellici e per il resto dalla espansione venten­
nale della scuola, accelerata e intensificata 
in maniera particolarissima negli ultimi an­
ni, alla quale, nonostante i cospicui sforzi 
compiuti, non hanno corrisposto un sufficien­
te intervento e una adeguata realizzazione
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edilizia; l’opportunità di individuare e pre­
vedere l’eliminazione delle cause che hanno 
impedito o sminuito l’efficacia dei provve­
dimenti adottati; il ruolo che l’edilizia sco­
lastica deve assolvere ai fini dello sviluppo 
programmato della scuola considerato sia 
negli aspetti quantitativi, sia negli aspetti 
qualitativi; l’indispensabile adeguamento del­
l’ambiente scolastico alle esigenze educati­
ve, pedagogiche e didattiche di oggi e l’in­
serimento armonico e coordinato dell’am­
biente medesimo nel più vasto ambiente so­
ciale e comunitario in trasformazione.

A questi aspetti occorre riferire anzitutto 
il provvedimento che si propone per l’esame 
e l’approvazione del Parlamento. Ma esso 
si colloca, unitamente al piano finanziario 
inerente alla crescita e alla frequenza delle 
istituzioni scolastiche e ai progetti di rifor­
ma degli ordinamenti e degli strumenti ne­
cessari alla vita scolastica, come uno dei 
principali provvedimenti in cui viene a con­
cretarsi il piano di sviluppo della scuola per 
il quinquennio 1966-1970. Ciò significa che 
occorre considerare a sua necessaria premes­
sa, come per gli altri provvedimenti ricor­
dati, il prezioso lavoro compiuto dalla Com­
missione d’indagine, l’autorevole parere de­
gli organi consultivi, la sintesi operata dalle 
« Linee direttive del piano di sviluppo plu­
riennale della scuola per il periodo succes­
sivo al 30 giugno 1965 » presentate dal Mi­
nistro della pubblica istruzione il 30 settem­
bre 1964 e le previsioni in esse contenute, 
gli interventi parziali a carattere di urgenza, 
attuati negli ultimi anni.

Oggetto del presente provvedimento è 
l’edilizia per le scuole e gli istituti di ogni 
ordine e grado: ma dovendo, a chiarimento 
del testo, ricostruire brevemente i prece­
denti legislativi, si rende necessario distin­
guere, secondo gli indirizzi seguiti nel tem­
po, tre diverse direzioni dell’intervento giu­
ridico: quello per le scuole elementari, se­
condarie inferiori e superiori e di istru­
zione artistica, quello per le scuole materne, 
quello per l’università e gli istituti di istru­
zione superiore.

La legislazione vigente, prima dell’ultima 
guerra, attribuiva l’onere delle costruzioni 
degli edifici scolastici per le scuole materne,

elementari, secondarie ed artistiche agli en­
ti locali o agli enti di gestione autonoma; 
ma ha sempre previsto l’intervento dello 
Stato diretto a sovvenzionare con il siste­
ma dei prestiti l’iniziativa degli enti.

La legge 3 agosto 1949, n. 589, riprende 
la disciplina della materia e dispone circa 
i contributi e le procedure da seguire per 
il finanziamento e la realizzazione delle ope­
re. In particolare, stabilisce la concessione, 
da parte del Ministero dei lavori pubblici, 
su parere del Ministro della pubblica istru­
zione, di contributi costanti per 35 anni in 
misure percentuali diverse a seconda che si 
tratti di scuole materne, elementari o secon­
darie o di scuole rurali; dà la possibilità di 
contrarre i mutui con la Cassa depositi e 
prestiti e con altri Enti bancari ed accorda 
la garanzia dello Stato per i Comuni e le Pro­
vince dell’Italia meridionale ed insulare con 
popolazione inferiore a 75.000 abitanti e agli 
altri comuni con popolazione inferiore ai
10 abitanti che si trovino nella impossibilità 
di garantire in tutto o in parte i mutui per 
la esecuzione delle opere. La suddetta legge 
non fissa però l'entità degli stanziamenti da 
destinarsi ai mutui, facendola dipendere dal­
le disponibilità annuali di bilancio.

Circa le procedure stabilisce l’inoltro di­
retto al Ministero dei lavori pubblici, da 
parte degli enti, delle domande di contribu­
to accompagnate da una relazione e da un 
progetto di massima.

Le procedure di cui sopra vengono poi 
chiarite e dettagliate dalla legge 15 febbraio
1953, n. 184.

La prima legge che può essere considerata 
come un inizio di programmazione in ordine 
all’edilizia scolastica, è la legge 9 agosto
1954, n. 645. Essa prevede un impegno dello 
Stato per dieci anni, a partire dall’anno 1955- 
1956 e fino al 1963-64, stabilendone la misura 
ed elevando i contributi a favore degli enti 
locali e degli enti obbligati per le scuole ma­
terne ed elementari del Mezzogiorno e del­
le Isole, per le scuole elementari e medie di 
altre zone, per le altre scuole e calcolando 
la percentuale del contributo sul costo opere.

La legge n. 645 avrebbe dovuto, calcolan­
do il « costo-aula » in 3-4 milioni circa, dare
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un gettito medio annuo di 10.000 aule, le 
quali, alla fine del decennio avrebbero potu­
to rappresentare la soluzione completa del 
problema delle 70.000 e più aule necessarie 
in base alle rilevazioni del 1952 e al successi­
vo fabbisogno della popolazione scolastica.

Ma, pur recando la legge medesima inno­
vazioni assai importanti circa le procedure 
e in ordine alle competenze del Ministero 
della pubblica istruzione (le domande de­
vono essere presentate al Ministero della 
pubblica istruzione, per il tramite del Prov­
veditore agli studi, e il programma delle 
opere è determinato dal Ministero della pub­
blica istruzione d'intesa con il Ministero 
dei lavori pubblici), la complessità degli 
adempimenti e i tempi che occorrono per 
espletarli, la difficoltà della Cassa depositi 
e prestiti di accordare i mutui nella misu­
ra globale richiesta, nonché le deficitarie 
condizioni di bilancio e la insufficiente at­
trezzatura tecnica di molti Enti locali ne 
hanno limitato l’efficacia, come verrà di se­
guito documentato.

Negli anni successivi al 1954, registrato 
il beneficio arrecato dalla legge 17 dicem­
bre 1957, n. 1229, che prevede contributi di­
retti] dal Ministero della pubblica istruzione 
per le scuole elementari rurali, si fa sem­
pre più larga strada l'idea di una program­
mazione dell’edilizia scolastica che aumen­
tando il volume degli interventi dello Stato 
ripari nel contempo, agli inconvenienti ri­
scontrati in ordine alle procedure, ai sistemi 
di programmazione e di attuazione delle 
opere.

La programmazione è resa sempre più ne­
cessaria dal previsto e proposto sviluppo 
scolastico corrispondente alle nuove esigen­
ze personali e sociali. Si passa, dunque, alla 
lunga discussione del piano decennale di svi­
luppo della scuola presentato nel 1958, che 
riserva largo spazio all’edilizia scolastica per 
giungere: alla legge 15 febbraio 1961, n. 53, 
che stabilisce uno stanziamento per l’incre­
mento dell’edilizia prefabbricata; alla leg­
ge 26 gennaio 1962, n. 17, che aumenta, per 
l’esercizio finanziario 1961-62, il limite di 
impegno della legge 9 agosto 1954, n. 645, 
e gli stanziamenti per l’edilizia prefabbrica­
ta, recando nuove norme per la disciplina

delle aree; alla legge 24 luglio 1962, n. 1073, 
che costituisce il precedente immediato del 
piano pluriennale di sviluppo della scuola.

In base alla legge 1073 il programma di 
finanziamento a favore dell’edilizia scolasti­
ca viene prorogato fino al 30 giugno 1965; 
si stabilisce la nuova misura dei contributi 
per la costruzione, l'acquisto di edifici ido­
nei, l’ampliamento, il riattamento e l'arreda­
mento degli edifici scolastici; per il finanzia­
mento delle opere previste la Cassa depo­
siti e prestiti è obbligata a provvedere con 
criteri di assoluta priorità e le Casse di ri­
sparmio e le altre aziende di credito sono au­
torizzate a concedere mutui anche in dero­
ga ai propri statuti; si tenta anche di disci­
plinare la formulazione dei programmi an­
nuali e di snellire le procedure; si prevede 
la possibilità per i comuni con popolazione 
inferiore a 25.000 abitanti di chiedere, per 
l'adempimento degli obblighi in materia di 
edilizia scolastica, l'intervento sostitutivo 
dell'UNRRA-Casas; si stabilisce che il Mini­
stro degli interni, su proposta del Ministro 
della pubblica istruzione possa nominare un 
commissario per gli adempimenti occorren­
ti in materia di edilizia scolastica allorquan­
do i comuni o le province non vi provveda­
no sollecitamente.

Dopo la legge n. 1073 vengono emanati 
alcuni provvedimenti integrativi riguardanti 
il finanziamento e le procedure, come la 
legge 3 febbraio 1963, n. 75; ma il provve­
dimento più importante è rappresentato dal­
la legge 18 dicembre 1964, n. 1358, recante 
provvidenze per l'edilizia scolastica. Detta 
legge stabilisce un incremento di fondi per 
il secondo semestre del 1964 e per l'esercizio 
finanziario 1965, destinati all'integrazione dei 
contributi relativi a opere in corso di realiz­
zazione e all’attuazione delle opere già pro­
grammate, ma non ancora iniziate; integra 
le disposizioni della legge 1073 relative alla 
scelta, all’approvazione e all’acquisizione del­
l'area, alla presentazione dei progetti, alle 
modalità di concessione del contributo; am­
plia inoltre la possibilità degli interventi 
sostitutivi. Alcuni articoli della legge mede­
sima sono destinati all’incremento dei fondi 
per la sperimentazione nell’edilizia scolasti­
ca (ivi compreso un nuovo censimento), alle

2.
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procedure relative all'edilizia scolastica pre­
fabbricata, all'edilizia scolastica non sov­
venzionata.

L’ultimo intervento legislativo in ordine 
di tempo è segnato dalla legge 13 luglio 
1965, n. 874, recante provvidenze per la scuo­
la per il periodo 1° luglio-31 dicembre 1965, 
la quale autorizza ulteriori limiti di impegno 
per provvedere alla corresponsione dei contri­
buti relativi ad opere di edilizia scolastica, 
contemplati rispettivamente agli articoli 2 
e 29 della legge 24 luglio 1962, n. 1073, e di­
spone all’articolo 10 una rilevazione naziona­
le, sull’edilizia scolastica, stabilendo che per 
la metodologia e le modalità della rileva­
zione medesima, il Ministero della pubblica 
istruzione si avvalga della assistenza di una 
commissione consultiva composta di esperti 
e incaricata di provvedere anche all'elabo­
razione dei dati raccolti.

Al termine della breve rassegna dei prece­
denti legislativi riguardanti in particolare 
l'edilizia della scuola elementare, media e se­
condaria superiore, appare opportuno rile­
vare anzitutto la complessità del corpo di 
leggi, che, pur recante nelle norme più re­
centi, elementi innovativi di una certa im­
portanza, presenta una stratificazione di di­
sposizioni più che una disciplina organica- 
mente e unitariamente concepita e rende 
difficile un sicuro orientamento in materia.

Il Ministro della pubblica istruzione ha 
provveduto nel tempo a disporre gli stru­
menti necessari per l'assolvimento delle sue 
competenze. Si ricorda in particolare l'isti­
tuzione del Servizio per l’edilizia scolastica 
(ordinanza 20 novembre 1951), successiva­
mente trasformato in « Direzione generale » 
ad opera della legge 7 dicembre 1961, n. 1264, 
e l'attività di rilevazione nazionale e di stu­
dio compiuta dal Servizio medesimo. È pure 
da segnalare la destinazione di alcuni prov­
veditori agli studi esclusivamente alla cura 
dell’edilizia scolastica in determinate regioni.

Appare poi utile richiamare, per la com­
prensione della necessità dell’adozione dei 
nuovi sistemi che vengono proposti dal pre­
sente disegno di legge, la complessità del- 
ì’iter oggi seguita a norma delle disposizioni 
vigenti, per la costruzione di edifici scola­
stici.

I precedenti legislativi riguardanti l’edi­
lizia della scuola materna sono in parte co­
muni a quelli degli altri ordini di scuola, 
ma contengono norme particolari, innovati­
ve a partire dalla legge 24 luglio 1962, nu­
mero 1073. Detta legge destina infatti appo­
siti stanziamenti alla costruzione di edifici 
e all edilizia prefabbricata per la scuola ma­
terna statale disponendo che i programmi 
annuali delle opere da eseguire siano stabi­
liti secondo i criteri di priorità fissati per le 
altre scuole.

Inoltre assegna per la prima volta contri­
buti per la costruzione di edifici per le scuo­
le materne non statali. I contributi sono 
concessi sulla base di accertate condizioni di 
necessità e di urgenza agli enti e alle isti­
tuzioni che gestiscono le scuole e che dimo­
strino di non poter provvedere con i fondi 
stanziati in bilancio alla costruzione di edi­
fici per le scuole stesse. Lo Stato si riserva 
la comproprietà degli edifici per la quota 
parte corrispondente al contributo concesso, 
ma il contributo può essere riscattato con 
quote ventennali senza interessi.

Subito dopo la guerra l’università avvertì 
l’urgente esigenza del proprio assetto edili­
zio, ma fino al 1951 nessuna norma partico­
lare fu emanata in materia. Anche la legge 3 
agosto 1949, n. 589, già ricordata, e applica­
bile per la costruzione di ogni edificio sco­
lastico, non si occupò delle universtià. La 
legge 19 ottobre 1951, n. 1217, riconosceva 
alle Università il diritto di ottenere il risar­
cimento per i beni distrutti dalla guerra. 
Nulla veniva disposto, però, per provvede­
re alle nuove costruzioni universitarie che il 
numero aumentato degli studenti e il pro­
gresso degli studi frattanto richiedevano. 
Sospinti dalle necessità non procrastinabi- 
li si fa ricorso, con l’iniziativa parlamen­
tare, al sistema delle leggi speciali per le 
singole università, provvedendo soprattut­
to a soddisfare le esigenze di ordine sani­
tario.

Ma il sistema rivela la sua debolezza, 
creando notevoli sperequazioni, e si avverte 
la necessità di una soluzione organica e de­
finitiva del problema edilizio universitario.

La legge 1° agosto 1957, n. 748, dispone 
stanziamenti senza distinguere tra  universi­
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tà e università per il riassetto, la sistema­
zione, il completamento di cliniche universi­
tarie e di ospedali clinicizzati. La prima 
legge che dispone un cospicuo stanziamen­
to destinato alla costruzione, aH’ampliamen- 
to, all'adattamento e al completamento di 
2difici per tutte le università e gli istituti 
di istruzione superiore e detta norme per la 
ripartizione, è la legge 5 marzo 1961, n. 158, 
completata per quanto riguarda il finanzia­
mento, dalla legge 26 gennaio 1962, n. 17.

Il primo precedente di un piano edilizio 
universitario è però da considerare quello 
costituito dalla legge 24 luglio 1962, n. 1073, 
la quale dispone per tre anni stanziamenti 
3er contributi a spese di costruzione, di am­
pliamento, di adattamento e di completa­
mento di edifici, nonché per l'arredamento 
e per le attrezzature occorrenti in concomi­
tanza con le opere edilizie per le università 
s per gli istituti di istruzione universitaria 
esistenti alla data di entrata in vigore della 
legge. Importanti anche le norme per le pro­

cedure di ripartizione delle somme stanzia­
te dalla legge: il piano di ripartizione è de­
terminato dal Ministro della pubblica istru­
zione, sentito il Ministro dei lavori pubblici e 
per quanto concerne i collegi e le case dello 
studente annessi, anche il Comitato nazio­
nale delle Opere universitarie; nel piano 
viene data precedenza alle opere per le quali 
è assicurato il contributo di altri enti o a 
quelle università ed istituti per i quali gli 
enti pubblici territoriali hanno già contri­
buito in misura rilevante o che siano situa­
te nelle zone di cui alla legge 10 agosto 
1950, n. 646, e similari. Altre norme riguar­
dano l’approvazione dei progetti, gli edifi­
ci demaniali e la loro manutenzione. Sono 
ammessi a concorrere alle provvidenze stabi­
lite i conservatori di musica e le accademie 
di belle arti.

È da rilevare, infine, che la legge 13 luglio 
1965, n. 874, provvede ad integrare lo stan­
ziamento previsto dalla legge n. 1073 per il 
primo semestre 1965, raddoppiandone la mi­
sura.
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Prima di procedere all'esame del comples­
so lavoro compiuto per l'elaborazione del 
piano quinquennale di sviluppo della scuola, 
di cui il presente disegno di legge si giova, è 
bene riassumere sinteticamente anche l’enti­

tà dell’intervento finanziario disposto con le 
leggi finora citate e considerarne la concreta 
efficacia. Appaiono sufficienti allo scopo le 
seguenti tabelle:

T abella n . 1

PROVVIDENZE PER L’EDILIZIA DELI A SCUOLA MATERNA, ELEMENTARE, SECONDARIA
E ARTISTICA

dal 1955 al 1965

Provvedimenti
legislativi

Durata 
delle provvidenze

Natura 
delle provvidenze

Importi 
complessivi 
(in milioni)

Valore 
delle opere 
realizzabili 
(in milioni)

Legge 
9 agosto 1954,

dal 1955-56 
al 1963-64

contributi trentacinquennali 9.000(1) 180.000

n. 645

Legge 
15 febbraio 1961,

una tantum intervento diretto dello Stato 
l’edilizia prefabbricata

per 1.400 1.400

n. 53

Legge eserc. 1961-62 contributi trentacinquennali 6.500 (2) 132.000
26 gennaio 1962, 

n. 17

id. id. intervento diretto dello Stato 
l’edilizia prefabbricata

per 19.000 (3) 19.000
I pererp

24 luglio 1962, 
n. 1073

dal 1962-63 
al 1964-65

contributi trentacinquennali 9.750 (4) 195.000

id. id. intervento diretto dello Stato 
l’edilizia rurale

per 3.000 3.000

id. id. intervento diretto dello Stato 
gli istituti di educazione

per 900 900

Legge 
3 febbraio 1963,

dal 1962-63 
al 1963-64

contributi trentacinquennali 2.000 40.000

n. 75

Legge 
18 dicembre 1964, 

n. 1358

dal 1° lu­
glio 1964 

al 31 dicem­
bre 1965

contributi trentacinquennali 10.000 ad integrazio­
ne dei contri­
buti già con­
cessi ai sensi 
di leggi prece­

denti
id. id. intervento diretto dello Stato 

l’edilizia prefabbricata
per 4.600 4.600

Legge 
13 luglio 1965, 

n. 874

dal 1° luglio 
al 31 dicem­

bre 1965

contributi trentacinquennali 1.640 ad integrazio­
ne dei contri­
buti già con­
cessi ai sensi 
di leggi prece­

denti
id. id. intervento diretto dello Stato 

l’edilizia rurale
per 500 500

id. id. intervento diretto dello Stato 
gli istituti di educazione

per 150 150

(1) In ragione di 1,500 milioni annui dai 1955-56 al 1963-64. Lo stanziamento relativo all’esercizio 1962-63 è stato però assor­
bito da quello di cui alla legge n. 17 e quelli relativi agli esercizi 1962-63 e 1963-64 dalla legge n. 1073.

(2) Lo stanziamento assorbe i 1.500 milioni previsti per quell'anno dalla legge n. 645.
(3) Lo stanziamento originario di 20 miliardi è stato ridotto a 19 per effetto dell’articolo 14 della legge n. 1073.
(4) In ragione di 3.250 milioni annuì comprensivi, per i primi due anni, degli stanziamenti previsti dalla legge n. 645.
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T abella n . 2

PROVVIDENZE PARTICOLARI PER L’EDILIZIA DELLA SCUOLA MATERNA (1)
d a l 1962 a l 1965

Provvedimenti
legislativi

Durata 
delle provvidenze

Natura 
delle provvidenze

Importi 
complessivi 
(in milioni)

Valore 
delle opere 
realizzabili 
(in milioni)

Legge 
24 luglio 1962, 

- n. 1073

dal 1962-63 
al 1964-65

intervento diretto dello Stato per 
la scuola materna statale

3.200 (2) 3.200

id. id. intervento diretto dello Stato per 
la scuola materna non statale

8.400 16.800

Legge 
13 luglio 1965, 

n. 874

dal 1° luglio 
al 31 dicem­

bre 1965

intervento diretto dello Stato per 
la scuola materna statale

900 (3) 900

id. id. intervento diretto dello Stato per 
contributi alla scuola materna 
non statale

1.400 2.800

(1) Oltre quelle comprese negli stanziamenti indicati alla tabella 1.
(2) Di cui 1.000 per prefabbricati.
(3) Di cui 500 per prefabbricati.
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T a b e lla  n . 3

PROVVIDENZE PER L’EDILIZIA UNIVERSITARIA
d a l 1955 a l 1965

Provvedimenti
legislativi

Durata 
delle provvidenze

Natura 
delle provvidenze

Importi 
complessivi 
(in milioni)

Valore 
delle opere 
realizzabili 
(in milioni)

Legge 
19 marzo 1955, 
n. 112 - art. 3

esercizio
finanziario

1954-55

intervento diretto dello Stato per 
l’assetto edilizio dell’Universita di 
Trieste

700 700

Legge 
20 aprile 1956, 

n. 309

dal 1955-56 
al 1958-59

intervento diretto dello Stato in fa­
vore del Consorzio edilizio uni­
versitario di Firenze, per il 50 
per cento della spesa per l’assetto 
edilizio dell’Università

750 1.500

Legge 
31 luglio 1956, 

n. 1035

dal 1955-56 
al' 1958-59

intervento diretto dello Stato in fa­
vore del Consorzio edilizio univer­
sitario di Bologna, per il 50 per 
cento della spesa per l’assetto edi­
lizio dell’Università

930 1.860

Legge 
9 ottobre 1956, 

n. 1215

esercizio
finanziario

1956-57

intervento diretto dello Stato per 
il completamento della nuova se­
de del politecnico di Torino

. 600 600

Legge 
3 febbraio 1957, 

n. 15

esercizio
finanziario

1955-56

intervento diretto dello Stato in fa­
vore del Consorzio universitario 
di Bari

280 560

Legge 
1° agosto 1957, 

n. 763

dal 1957-58 
al 1961-62

contributi non superiori al 50 per 
cento della spesa per la sistema­
zione edilizia di cliniche univer­
sitarie e ospedali clinicizzati

5.000 10.000

Legge 
24 gennaio 1958, 

n. 17

dal 1957-58 
al 1958-59

intervento diretto dello Stato per 
il 50 per cento della spesa di co­
struzione della nuova sede della 
facoltà di medicina veterinaria 
della Università di Pisa

200 400

Legge 
24 giugno 1958, 

n. 637

esercizio fi­
nanziario 

1957-58

aumento del contributo di cui alla 
legge n. 743, per l’assetto edilizio 
degli ospedali clinicizzati di Ca­
tania

450 900

Legge 
5 marzo 1961, 

n. 158
esercizio fi­
nanziario 

1955-60 
e 1960-61

contributi a spese dì costruzione, 
ampliamento e completamento di 
edifici universitari

21.348 21.348

id. id. contributi a spese di costruzione, 
ampliamento e completamento de­
gli stabilimenti annessi alle Uni­
versità e Istituti universitari

3.500 3.500

id. id. contributi per l’arredamento . e le 
attrezzature occorrenti in conco­
mitanza delle opere edilizie

6.500 6.500
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(Segue)

Tabella n . 3

PROVVIDENZE PER L’EDILIZIA UNIVERSITARIA
d a l 1955 a l 1965

Provvedimenti
legislativi

Durata 
delle provvidenze

Natura 
delle provvidenze

Importi 
complessivi 
(in milioni)

Valore 
delle opere 
realizzabili 
(in milioni)

Legge 
26 gennaio 1962, 

n. 17

- esercizio 
finanziario 

1961-62

contributi a spese di costruzione, 
ampliamento, adattamento e com­
pletamento di edifici universitari, 
compresi quelli per gli impianti 
sportivi, gli osservatori astronomi­
ci, geofisici e vulcanologici

12.000 12.000

id. id. contributi a spese di costruzione, 
ampliamento, adattamento e com- _ 
pletamento degli stabilimenti an­
nessi alle Università e  agli Isti­
tuti universitari

1.750 1.750

id. id. contributi per l’arredamento e le 
attrezzature occorrenti in conco­
mitanza delle opere edilizie

2.200 2.200

Legge 
24 luglio 1962, 

n. 1073

dal 1962-63 
al 1964-65

contributi a spese di costruzione, 
ampliamento e completamento di 
edifici, nonché per arredamento 
e attrezzature occorrenti in con­
comitanza delle opere edilizie

,30.000 30.000

T pcrgp
25 marzo 1964, 

n. 154

dal 1963-64 
al 1972-73

assegnazione all’Università di Napo­
li per l’assetto edilizio delle facol­
tà di medicina e chirurgia e di 
lettere e filosofia

21.500 21.500

Legge 
13 luglio 1965, 

n. 874

dal 1° luglio 
al 31 dicem­

bre 1965

contributi a spese di costruzione, 
ampliamento e completamento di 
edifici, nonché per arredamento e 
attrezzature occorrenti in conco­
mitanza delle opere edilizie

10.000 10.000
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Si è già accennato che la legge 24 lu­
glio 1962, n. 1073, nel disporre i noti prov­
vedimenti per 1 o sviluppo della scuola nel 
triennio dal 1962 al 1965 stabiliva alcune 
norme (articoli 54, 55 e 56) per l'espleta­
mento di una indagine sulla situazione del­
la scuola, da affidarsi ad una Commissio­
ne appositamente costituita, alla quale pre­
scriveva precisi obiettivi. Sulla base delle 
indagini, corredata dalle osservazioni del 
Consiglio superiore della pubblica istru­
zione e del Consiglio nazionale deU'econo- 
mia e del lavoro, il Ministro della pubblica 
istruzione doveva poi presentare una rela­
zione sulllo stato della pubblica istruzione 
in Italia, accompagnandola con la indicazio­
ne delle linee direttive di un piano plurien­
nale di sviluppo della scuola per il periodo 
successivo al 30 giugno 1965 e facendola se­
guire dai relativi disegni di legge.

Nell’arco di tempo che va dalla costitu­
zione della Commissione di indagine, in­
sediata l’8 ottobre 1962, ad oggi, gli adem­
pimenti prescritti sono stati assolti e, per 
quanto riguarda la presentazione dei disegni 
di legge, sono in corso di assolvimento. Lo 
spostamento, del resto non rilevante, di 
alcune delle date stabilite, è dovuto a circo­
stanze politiche, al raccordo del piano di 
sviluppo della scuola con il programma eco­
nomico generale, aH’aggiornamento del qua­
dro di riferimento quantitativo di quest’ul­
timo che ha fissato al 1966 l’inizio del pia­
no. La legge 13 luglio 1965, n. 874, ha prov­
veduto per il periodo 1° luglio-31 dicem­
bre 1965.

Il presente disegno di legge rappresenta, 
come già detto, l’adempimento del compi­
to riguardante l’edilizia scolastica e si basa 
sul complesso lavoro compiuto da tutti gli 
organi di cui aH’articolo 54 della legge 24 
luglio 1962, n. 1073 (prima fra tutti la Com­
missione di indagine) e riassunto nelle « li­
nee direttive ».

La Commissione di indagine si propose, 
anzitutto, l’accertamento della situazione 
dell’edilizia scolastica in funzione delle esi­
genze presenti e future delia scuola italia­
na nel quadro della politica di sviluppo, 
cioè ai fini di considerare il divario quanti­
tativo e qualitativo esistente fra la situa­

zione in atto e quella che si vuole raggiun­
gere e di stabilire l'azione conseguente. 
Per questo la Commissione aveva a sua di­
sposizione i dati risultanti dalle rilevazio­
ni effettuate dall’ISTAT al 15 gennaio 1961 
e dal Ministero della pubblica istruzione 
al 1° aprile 1961 ricavati con due diversi 
metodi di rilevazione. Nell’impossibilità di 
stabilire un rapporto valido e costante di 
corrispondenza fra i dati risultanti dai due 
tipi di rilevazione ai fini della valutazione e 
della stima di effettiva idoneità del patri­
monio esistente, la Commissione, dopo aver 
effettuato, a titolo sperimentale, una inda­
gine campionaria in dieci comprensori e su 
3.009 scuole, ricavandone preziosi suggeri­
menti particolarmente dal punto di vista 
metodologico, propose una rilevazione na­
zionale.

Il Ministro della pubblica istruzione, pur 
avendo accolto la proposta (tradotta poi 
in norma giuridica dalla legge 13 luglio 
1965, n. 874), ha dovuto necessariamente 
assumere nelle « linee direttive » i dati sul 
patrimonio edilizio forniti dall’ISTAT e 
dal Ministero della pubblica istruzione, 
adottando il metodo già seguito dalla Com­
missione di indagine fondato sulla unità 
base « posto-alunno ». Tale metodo si di- 

j scosta da quello tradizionale, fondato sul- 
ila unità base « aula scolastica » ed è da ri­
tenersi più funzionale per alcune meditate 
considerazioni, quali: la impossibilità di 
applicare il costo unitario all’aula come 
entità che varia non solo da grado a gra­
do di scuola, ma anche in dipendenza della 
organizzazione interna e della funzionalità 
di un edificio; la opportunità di scegliere il 
criterio di raggruppamento degli alunni 
quando si siano acquisiti tutti gli elementi 
che possano rendere la scelta ottimale, e 
rispondente ai fini, alle modifiche, a la  lo­
calizzazione che la programmazione inten­
de perseguire ed attuare.

La valutazione contenuta nelle « linee di­
rettive » in base al criterio su esposto dà, 
alla data del 30 settembre 1965, una di­
sponibilità di 4.907.000 posti-alunno di fron­
te alla carenza di 1.777.000.

Al numero dei posti mancanti vanno ag­
giunti il numero dei posti necessari per il
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previsto incremento degli effettivi scolasti­
ci fra il 1965-66 e il 1970-71 pari a 1.557.000 
e il numero dei posti inidonei da sostituire.

Per la scelta della tipizzazione dell’edili­
zia, cioè dei modi di costruzione, ile « linee 
direttive » adottano alcuni parametri tipo 
che definiscono e qualificano i posti-alunno 
secondo la loro destinazione: essi tengono 
conto dei minimi e dei massimi indicati dal­
la Commissione di indagine.

Anche le preposte avanzate dalla Com­
missione di indagine circa la quantità di su­
perficie utile per alunni e la localizzazione 
delle scuole vengono tenute nel massimo 
conto dalle « linee direttive » che fanno 
proprie la valutazione dei costi di costru­
zione e i suggerimenti relativi ai mezzi per 
ottenere una riduzione dei costi medesimi, 
forniti dalla Commissione di indagine e ap­
provati dagli organi consultivi.

Circa le competenze e il sistema di finan­
ziamento, la Commissione di indagine, con­
siderati gli inconvenienti del sistema vigen­
te, già rilavati, aveva proposto la sostitu­
zione dello Stato agli Enti locali e 4'assun- 
zione da parte dello Stato medesimo di tutti 
gli oneri.

Il Ministro della pubblica istruzione nel 
preparare le « linee direttive », pur consi­
derando positivamente la proposta, suffra­
gata dal parere favorevole degli organi con­
sultivi, di fronte all’ipotesi avanzata di co­
struire in 6 anni 3.086.000 posti-alunno per 
una spesa di 2.134 miliardi di lire, delinea 
un sistema misto di finanziamento, propo­
nendosi di sopperire al 25 per cento della 
spesa con stanziamento diretto e totale del­
lo Stato e al 75 per cento con il sistema dei 
mutui trentacinquennali.

Le « linee direttive » concordano piena­
mente, però, sul giudizio dato circa l’attua­
le situazione legislativa e regolamentare, ri­
tenuta inadeguata e carente e sulla comples­
sità e la lentezza dell'iter procedurale. Ri­
conoscono, inoltre, che l’attuale distribu­
zione delle competenze a livello centrale e 
periferico, determina ima dispersione di 
sforzi e impone pratiche defaticanti e com­
plesse per il sovrapporsi di controlli e com­
petenze. Infine pongono in evidenza le ca­
renze finanziarie di attrezzatura degli Enti 
locali.

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Le suddette considerazioni conducono ad 
auspicare l'aggiornamento e l’adeguamento 
degli attuali strumenti di attuazione, il rior­
dinamento e l’unificazione delle competen­
ze, la semplificazione delle procedure, ridu­
cendo all’es senziale gli. adempimenti e i 
controlli.

Sulla base delle proposte della Commis­
sione d'indagine, confermate dagli organi 
consultivi, le « linee direttive » prevedono
10 svilupo dell’edilizia della scuola mater­
na statale e non statale mediante finanzia­
menti commisurati alla crescita della popo­
lazione scolastica e da erogarsi con le moda­
lità e secondo i rapporti previsti dalla legge 
24 luglio 1962, n. 1073.

Sull'argomento dell'edilizia universitaria 
si soffermarono, con ampiezza di analisi, sia 
la Commissione d'indagine che gli organi 
consultivi. Altri contributi notevoli per la 
elaborazione delle « linee direttive » venne­
ro dati al Ministro della pubblica istruzio­
ne dalla conferenza dei Rettori delle univer­
sità italiane, dalle associazioni di categoria 
e, in special modo, dai professori di ruolo. 
Tutti concordano nel comprendere sotto la 
voce « edilizia », oltre agli edifici e agli im­
pianti scientifici, i collegi, (le case dello stu­
dente e le attrezzature assistenziali nonché 
gli impianti sportivi destinati agli studen­
ti universitari.

Come per gli altri ordini di scuola, la 
Commissione di indagine considerò la du­
plice esigenza di prevedere il fabbisogno 
delle future nuove costruzioni dovute al­
l'incremento della popolazione studentesca 
ed al progresso della ricerca scientifica, e
11 fabbisogno necessario per colmare le lacu­
ne della situazione attuale. Esperiti alcuni 
accertamenti circa la disponibilità volume­
trica e i costi di alcuni moderni complessi 
edilizi universitari, la commissione rilevò 
in particolare la disparità delle situazioni 
e diede alcuni suggerimenti volti a inco­
raggiare le università all'acquisto di terreni 
fuori dei centri urbani, sufficientemente am­
pi, in connessione con i piani regolatori 
comunali e intercomunali, per prevedere un 
graduale decentramento delle strutture esi­
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stenti e la costruzione di nuovi edifici. 
Inoltre consigliò di prevedere il decentra­
mento soprattutto delle facoltà sperimen­
tali e tecnologiche e di sfollare le univer­
sità oggi pletoriche istituendo altre univer­
sità ubicate in zone decentrate.

La Commissione d’indagine, con i dati 
raccolti, ipotizzò un ulteriore fabbisogno 
oscillante fra i 9 o 10 milioni di metri cubi 
per dieci anni, stimando un costo, riferito 
al 1963, di circa 24.000 lire al metro cubo.

Le « linee direttive », tenendo conto del­
le proposte e dei pareri e aggiornandoli se­
condo ulteriori accertamenti condotti, han­
no previsto per i seti anni, dal 1965-66 al 
1970-71 e per i riflessi dagli anni medesimi 
derivanti, un fabbisogno di circa 194.364 
posti (con una cubatura di poco superio­
re a quella minima proposta dalla Com­
missione di indagine) con una spesa com­
plessiva annuale, comprendente le attrez­
zature assistenziali e una parziale riduzio­
ne delle carenze attuali, di 65 miliardi. Nel­
le previsioni dei fabbisogni per 0’istruzio­
ne universitaria, le « linee direttive » ten­
gono conto delle nuove istituzioni univer­
sitarie secondo un programma di interven­
to per le varie regioni.

it it it

Il piano [generale di sviluppo economico 
per il quinquennio 1965-69 ha recepito per 
il periodo indicato (5 anni in luogo dei 6) 
gli obiettivi di espansione scolastica per­
seguiti dalle « linee direttive » del piano 
di sviluppo della scuola e aggiornati in base 
ad ulteriori accertamenti. Di conseguenza, 
tenuto conto delle risorse disponibili nel­
l’ambito degli impieghi sociali del reddito 
e delle possibilità tecniche di costruzione di 
nuove scuole, ha ipotizzato per le scuole 
materne, elementari, medie, secondarie su­
periori ed artistiche la realizzazione di circa 
un milione e cinquecentomila posti-alunno, 
pari al soddisfacimento di tutto il fabbiso­
gno aggiuntivo e alla copertura di una 
prima parte del deficit accumulatosi in pas­
sato, escluse le ordinarie sostituzioni.

Nell’accogliere le proposte il programma 
medesimo sottolinea che la realizzazione 
del piano di costruzione capace di colmare

il deficit esistente richiede la tipizzazione e 
Ha razionalizzazione dei sistemi di costru­
zione; l’adozione di tecniche di prefabbri­
cazione entro i limiti consentiti dalla va­
rietà delle esigenze, nonché :il coordinamen­
to degli interventi, una precisa definizione 
delie competenze e la modifica del sistema 
di finanziamento.

Nella nota aggiuntiva al programma di 
sviluppo economico del quinquennio 1966- 
1970 si riafferma che « nel sistema di edi­
lizia scolastica sarà attuata una apposita 
riforma al fine di accelerare l’adempimen­
to dei programmi di costruzione indispen­
sabile per l’attuazione del piano quinquen­
nale di sviluppo della scuola, che il Gover­
no ha deciso di avviare con il 1° gennaio 
1966 » .

Le suddette affermazioni riflettono chia­
ramente la maturazione delle idee avvenuta 
nel periodo di elaborazione del presente 
disegno di legge, che sulla scorta delle espe­
rienze rese possibili dai precedenti legisla­
tivi illustrati, ed a seguito della valutazione 
delle proposte, delle ipotesi e delle possi­
bili soluzioni, giunge ad innovare ogni 
aspetto del problema edilizio: dalle com­
petenze al sistema di finanziamento, alle 
procedure, alla costituzione degli organi 
per la programmazione edilizia, alla pre­
visione di un centro tecnico per l’edilizia 
scolastica.

Per quanto riguarda le scuole elementari, 
medie, secondarie superiori e artistiche si 
passa, per il quinquennio 1966-1970, dailla 
competenza degli Enti locali alla costruzio­
ne a cura dello Stato e dal finanziamento 
con il sistema dei mutui al finanziamento 
a totale carico dello Stato. È questa senza 
dubbio la modifica più radicale del sistema 
ormai secolare; il quale facendo obbligo 
agli Enti locali di provvedere all’edilizia 
scolastica richiedeva nel contempo e in mi­
sura sempre più rilevante l'intervento dello 
Stato: essa assorbe la modifica parziale 
già proposta dalle « linee direttive », com­
piendo arditamente e responsabilmente un 
ulteriore, decisivo passo innanzi.

Le ragioni della importante proposta in­
novativa non hanno bisogno di ulteriori 
spiegazioni: è evidente che essa persegue
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gli obiettivi unanimemente additati, di 
snellire ile procedure, di sollevare gli enti 
obbligati da oneri non solo finanziari che 
si sono rivelati per la maggioranza di essi 
insostenibili, senza peraltro escludere la 
possibilità di loro interventi diretti in pre­
senta degli occorrenti mezzi finanziari e 
tecnici. È, infatti, fatta salva la libera ini­
ziativa degli Enti locali ed è richiesto il 
loro intervento per la segnalazione dei fab­
bisogni e per la programmazione: è anche 
demandata agli Enti stessi l’incombenza di 
reperire e di fornire, a proprie spese — 
se possibile — le aree su cui dovranno sor­
gere le future costruzioni.

È certamente un compito imponente 
quelllo che lo Stato si assume sia per quan­
to riguarda il volume dei finanziamenti sia 
per quanto concerne l'attuazione dei pro­
grammi. Ma l’orientamento generale ma­
nifestato durante il periodo della elabora­
zione del disegno di legge conforta a credere 
che il sacrificio sarà compensato dai risul­
tati.

Il presente disegno di legge stabilisce an­
zitutto all’articolo 1 che la costruzione, 
l’ampiamento, il completamento e il riatta­
mento di edifici, compresi le palestre e gli 
impianti sportivi destinati alle scuole ele­
mentari, secondarie e artistiche, nonché 
agli istituti di educazione, sono eseguiti in 
base a programmi quinquennali. La for­
mulazione dei programmi dovrà tener con­
to dei risultati del censimento in corso, di­
sposto dalla legge 12 luglio 1965, n. 874, 
degli aggiornamenti annuali di cui all’arti­
colo 5 del presente testo, dei piani di nuo­
ve istituzioni di scuole, e di riassetto terri­
toriale di quelle già esistenti, stabiliti dal 
Ministro della pubblica istruzione anche in 
relazione alle esigenze del programma na­
zionale di sviluppo economico. L'articolo 3 
elenca le spese ammissibili comprendenti 
anche l'arredamento, le palestre, l’eventua­
le alloggio degli insegnanti e la progettazio­
ne, la direzione dei lavori, la vigilanza 
quando tali adempimenti siano affidati ad 
enti o liberi professionisti.

Per la fornitura dell'area l’articolo 4 sta­
bilisce la competenza dei comuni, delle 
Province e degli altri Enti obbligati per leg­

ge. Comuni, Province ed Enti hanno dirit­
to però, di chiedere che lo Stato provveda 
direttamente all’acquisto dell’area, salvo 
rimborso della spesa relativa in venticin­
que quote annuali senza interesse: se si 
trovino in condizioni gravemente deficitarie 
di bilancio, possono ottenere anche l’esca 
nero del rimborso.

Gli articoli, dal 5 a 10, stabiliscono gli 
organi della programmazione e le modalità 
per la formulazione dei programmi; essi, 
insieme al gruppo degli articoli dal 13 al 
20, che riguardano le modalità di attuazio­
ne dei piani, sono particolarmente impor­
tanti in quanto ineriscono alle procedure 
che sono state da tempo al centro delle di­
scussioni sulla edilizia scolastica.

Gli organi da istituire per la predisposi­
zione dei programmi di edilizia scolastica 
(articolo 5) sono: il Comitato centrale pres­
so i! Ministero della pubblica istruzione, 
e i Comitati regionali presso ile sovrinten­
denze interprovinciali. Ambedue i Comitati 
sono assistiti dagli uffici studi e programma­
zione del Ministero e delle sovrintendenze.

Il Comitato centrale (articolo 6) è presie­
duto dal Ministro della pubblica istruzione 
e riflette nella sua composizione i criteri di 
competenza, in primo luogo, del Ministero 
della pubblica istruzione, poi del Ministero 
dei lavori pubblici e degli altri Ministeri in­
teressati, delle Province e dei Comuni, av­
valendosi largamente di esperti. Detto Co­
mitato (articolo 7) propone i criteri per la 
valutazione ed il coordinamento dei fab­
bisogni; elabora, tenuto conto delle propo­
ste regionali, il progetto di programmazio­
ne nazionale quinquennale con l'indicazione 
della ripartizione dei fondi per regioni e per 
tipi di scuole; prende visione annualmente 
dello stato di attuazione del programma 
perchè la realizzazione avvenga nei termi­
ni previsti; esamina le proposte di varia­
zione del programma medesimo.

Il Comitato regionale (articolo 8) è com­
posto secondo i criteri seguiti per il Comi­
tato nazionale, applicati all'ambito e alle 
competenze regionali. Esso procede, sulle 
richieste degli Enti obbligati, alla valuta­
zione dei fabbisogni e formula la proposta 
di programma quinquennalle regionale in­
dicando la priorità delle opere da eseguire.
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Ino’tre dà parere sulla scelta delle aree 
destinate all’edilizia scolastica nell’ambito 
dei piani regolatori. Definito il programma 
quinquennale nazionale, il Comitato regio­
nale elabora le proposte di piani esecutivi, 
di regola annuali, ne esamina le eventuali 
proposte di variazione, controlla annual­
mente lo stato di attuazione dei piani me­
desimi.

L’articolo 10 riassume le modalità di for­
mazione dei programmi secondo i tempi e 
le procedure seguenti:

1) entro tre mesi dall’entrata in vigore 
della presente legge per il primo program­
ma e nei termini fissati dal Ministro della 
pubblica istruzione per i programmi suc­
cessivi, i Comuni, le Provincie e gli altri 
Enti obbligati segnalano i fabbisogni gene­
rali al Provveditore agli studi, che ne dà 
immediata comunicazione, con il proprio 
parere, al Sovrintendente scolastico inter­
provinciale competente;

2) entro il termine di un mese, il So­
vrintendente scolastico sottopone i dati re­
lativi al fabbisogno regionale al Comitato 
regionale, il quale, entro i tre mesi succes­
sivi, formula la proposta di programma 
quinquennale regionale (indicando la loca­
lizzazione e la graduatoria degli interventi). 
Il Sovrintendente scolastico trasmette il pro­
gramma al Ministero della pubblica istru­
zione;

3) entro sei mesi, il Comitato centrale 
elabora il progetto di programma nazionale 
quinquennale, con le ripartizioni regionali 
e con la indicazione delle direttive per ila 
definizione dei programmi regionali an­
nuali; il Ministro per la pubblica istruzio­
ne lo approva con proprio decreto, sentito 
il Comitato interministeriale per ila pro­
grammazione economica;

4) entro tre mesi, il Comitato regiona­
le dispone i piani esecutivi annuali e il So­
vrintendente scolastico li approva con pro­
pri decreti, comunicandoli al Ministero del­
la pubblica istruzione, al Ministero dei la­
vori pubblici, ai competenti Provveditora­
ti regionali alle opere pubbliche e agli enti 
interessati. Le eventuali variazioni annua­
li sono approvate, sempre dal Sovrinten­
dente, entro il 30 settembre e comunicate

entro 30 giorni agli Uffici e agli enti so­
praindicati.

Importante la norma per la quale la 
spesa dei piani esecutivi annuali non può 
superare il 90 per cento dell’importo del 
finanziamento previsto annualmente per 
ciascun piano regionale: il restante 10 per 
cento è accantonato per eventuali integra­
zioni, per le variazioni previste, per inter­
venti di urgenza.

La procedura, indicata all’articolo 10, 
non potrà portare alla definitiva formula­
zione dal primo programma prima che sia­
no trascorsi 16 mesi dall’entrata in vigore 
della presente legge. Perciò, e anche per la 
necessità di condurre a termine il censi­
mento in atto, l ’articolo 11 stabilisce che 
il primo programma pluriennale, per il 
triennio 1968-70 sarà approvato entro il 30 
settembre 1967 e che, per gli anni 1966 e 
1967, gli interventi disposti dalla presente 
legge saranno attuati in via transitoria in 
base a programmi annuali, proposti dai 
Provveditorati agli studi, su richiesta degli 
enti obbligati, ed approvati con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione sentito 
il Ministro dai lavori pubblici.

L’articolo 12 stabilisce che nulla è inno­
vato per quanto riguarda la libera inizia­
tiva a carico dei Comuni, delle Province de­
gli altri Enti, i quali sono tenuti soltanto 
a darne comunicazione al Provveditore agli 
studi e al Soprintendente scolastico com­
petente.

Passando alla attuazione dei piani esecu­
tivi regionali, l ’articolo 13 stabilisce che 
essa è affidata al Ministero dei lavori pub­
blici che vi provvede avvalendosi dei propri 
organi decentrati e periferici. Il Ministero 
medesimo può costituire presso i Provvedi­
torati regionali alle opere pubbliche Sezio­
ni speciali per l’edilizia scolastica.

L’articolo 14 dispone ile norme per la 
scelta ed il vincolo delle aree, indicate e 
fomite in base all’articolo 4.

Passando all’attuazione dei piani esecu­
tivi, l’articolo 15 stabilisce che quando vi 
provvedono gli Uffici dal Genio civile, detti 
Uffici possano avvalersi, per la progettazio­
ne, di liberi professionisti o di enti pubbli­
ci di edilizia a carattere nazionale. In tal
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caso si stabiliscono le modalità e i tempi 
delî'jncarico. I progetti devono comunque 
essere inoltrati per l'approvazione, ned ter­
mine dii 150 giorni dalla comunicazione del 
piano esecutivo

I Comuni, le Province, e gli Enti obbliga­
ti possono, però, chiedere, come disposto 
dall articolo 16, entro 30 giorni dal decreto 
del Sovrintendente scolastico interprovin­
ciale di eseguire le opere in concessione. Le 
opere medesime possono essere concesse 
anche agli Enti pubblici di edilizia a carat­
tere nazionale. La concessione è accordata 
dal Provveditore regionale alle opere pub­
bliche sentito il Comitato di cui all’artico­
lo 20 (articolo 16).

Gli enti concessionari debbono rispettare 
i termini di tempo stabiliti per la progetta­
zione delle opere. Gli articoli 15 e 16 dispon­
gono anche le modahtà dei compensi agli 
enti concessionari o ai liberi professioni­
sti, stabilendo per l’entità il dimite percen­
tuale sull'ammontare dell'importo totale 
delle opere.

L'articolo 17 dispone le modalità per l'ap­
provazione dei progetti; l'articolo 18, quel­
le per la esecuzione delle opere con siste­
mi costruttivi industrializzati; l'articolo 19, 
quelle per il collaudo e la consegna delle 
opere.

Sempre ai fini dello snellimento delle 
procedure, l'articolo 20 prevede una compo­
sizione ridotta del Comitato tecnico ammi­
nistrativo presso i Provveditorati regionali 
alle opere pubbliche, competenti ad espri­
mere parere su progetti di opere di edili­
zia scolastica di importo superiore a 100 
milioni di lire.

L'articolo 21 prevede, ad integrazione del­
l ’articolo 11 della legge 18 dicembre 1964, 
n. 1358, riguardante il Centro studi della 
Direzione generale per l’edilizia scolastica 
e per l'arredamento della scuola del Mini­
stero della pubblica istruzione, la istitu­
zione e il funzionamento presso il Ministero 
medesimo di un Centro tecnico per l'edili­
zia scolastica con il compito di promuovere 
iniziative di studi, di ricerca e di sperimen­
tazione su tutta la materia inerente alla 
edilizia scolastica e di provvedere alla dif­
fusione e alla valorizzazione dei risultati

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

degli studi e delle sperimentazioni promos­
se e di quelle condotte da istituti universi­
tari e da organismi qualificati ai fini defl- 
l’aggiomamento delle norme tecniche.

Per l ’attuazione delle iniziative, il Mini­
stro della pubblica istruzione può avvaler­
si, mediante apposite commissioni, anche 
dell'opera di istituti specializzati operanti 
a livello nazionale e di istituti universitari.
I programmi di attività sono approvati dal 
Ministro della pubblica istruzione, sentito 
un Comitato appositamente costituito e da 
lui presieduto.

L’articolo 22 infine detta le norme rela­
tive alla spesa per il funzionamento del 
Comitato centrale, dei Comitati regionali 
e del Centro tecnico per l ’edilizia scolasti­
ca, per lo svolgimento di eventuali concor­
si inerenti alla progettazione, per la speri­
mentazione di edilizia scolastica anche 
prefabbricata.

Le norme relative all’edilizia della scuola 
.materna sono contenute principalmente al­
l’articolo 2.

La costruzione di edifici per la scuola ma­
terna statale è a carico dello Stato e per la 
fornitura delle aree si applicano le norme, 
già illustrate, relative agli edifici delle scuo­
le elementari, medie, secondarie e di istru­
zione artistica statale.

I piani provinciali annuali sono formula­
ti secondo la procedura prevista dalla legge 
che disciplina la istituzione ed il funziona­
mento della scuola materna statale. Di essi 
prende visione, esprimendo eventuali os­
servazioni all riguardo, il Comitato regionale 
per l’edilizia scolastica — di cui all'artico-
lo 9 del presente disegno di legge.

Le spese ammissibili, oltre quelle per la 
esecuzione delle opere, sono indicate dad- 
l’articolo 3.

Si applicano all’edilizia della scuola ma­
terna statale le norme, già illustrate, ri­
guardanti l ’esecuzione delle opere.

Per la costruzione di edifici di scuole 
materne gestite dagli enti autarchici terri­
toriali, dagli istituti pubblici di assistenza, 
e loro consorzi, nonché da enti ed istitu­
zioni, l'articolo 2 stabilisce che lo Stato ac­
corda contributi a norma del secondo com­
ma dell'articolo 15 della legge 24 luglio

4.
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1962, n. 1073. Le norme della suddetta legge i 
rimangono in vigore anche per quanto ri­
guarda la proprietà degli edifici costruiti 
con il concorso finanziario dello Stato, gli 
onen di manutenzione, il riscatto del con­
tributo, le modalità per la domanda e la 
ammissione al finanziamento.

L'articolo 2 assegna una somma pari al 
5 per cento dello stanziamento, previsto per 
ciascun anno della presente legge (esclusa 
l'edilizia universitaria), alla realizzazione 
delle opere di edilizia per la scuola ma­
terna.

La somma annuale disponibile viene de­
stinata per il 2 per cento alla scuola ma­
terna statale e per il 3 per cento alla scuo­
la materna non statale. Un terzo dello stan­
ziamento per la scuoia materna non sta­
tale viene destinato ai contributi per gli 
enti autarchici territoriali, per gli enti co­
munali di assistenza e per altri enti che 
hanno espansione territoriale definita.

Il c o m p le s so  degli articoli della presente 
legge, che va daU'articolo 24 all’articolo 36, 
si occupa dell'edilizia universitaria.

Anche le opere edilizie necessarie alle 
esigenze delle istituzioni universitarie sono 
eseguite in base a programmi quinquennali, 
secondo quanto stabilisce l’articolo 24. Es­
se usufruiscono di contributi dello Stato 
e comprendono le spese per l'acquisto del­
le aree, per la costruzione, l’ampliamento, 
l'adattamento e il completamento degli edi­
fici, nonché per l'arredamento e le attrez­
zature occorrenti in concomitanza con le 
opere edilizie.

Gli articoli 25 e 26 stabiliscono le moda­
lità per la formazione del programma quin­
quennale e per le proposte dei fabbisogni. 
Le università e gli istituti interessati deb­
bono trasmettere al Ministero della pub­
blica istruzione, entro il termine unico sta­
bilito dal Ministero medesimo, il proprio 
piano quinquennale accompagnato dal pre­
ventivo di spesa e dalla graduatoria d 'ur­
genza delle opere da realizzare e dai docu­
menti relativi a deliberazione di enti che 
abbiano assunto impegni a concorrere alla 
spesa.

Il programma nazionale è compilato sul­
la base dei fabbisogni prospettati, sentita

! una Commissione consultiva, appositamen­
te costituita, nonché, per quanto concerne 
i collegi universitari e le case dello stu­
dente, il Comitato centrale delle opere uni­
versitarie. Il programma è approvato con 
decreto del Ministro della pubblica istru­
zione, sentito id Comitato interministeria­
le per la programmazione economica. Per 
le eventuali variazioni, da apportare al pro­
gramma, si segue la stessa procedura.

L'articolo 31 stabilisce quali sono gli 
istituti che possono beneficiare dei contri­
buti di cui all’articolo 24, e l’articolo 32 in­
dica la procedura per l’erogazione dei con­
tributi medesimi.

Gli articoli dal 28 al 30 concernono l’ese­
cuzione delle opere. Alla progettazione le 
istituzioni interessate provvedono a mezzo 
di propri uffici tecnici o avvalendosi delle 
prestazioni di professionisti o a norma del­
le disposizioni di cui aill’articolo 56 del te­
sto unico 31 agosto 1933, n. 1592. L’appro­
vazione dei progetti, previo accertamento 
di conformità al programma stabilito, ha 
luogo secondo le disposizioni vigenti in ma­
teria di opere pubbliche: essa equivale a 
dichiarazione di pubblica utilità e compor­
ta i conseguenti effetti di legge.

Le aree fabbricabili necessarie sono pre­
scelte dal Consiglio di amministrazione del- 
l 'università nell’ambito delle zone urbani­
stiche riservate all'edilizia universitaria dai 
piani regolatori, oppure, al di fuori di que­
sto ambito, previo giudizio di idoneità af­
fidalo ad una apposita commissione pre­
sieduta dal Rettore e composta a norma 
dell’articolo 27. Il decreto di vincolo è va­
lido per tre anni dalla notifica, salvo pro­
roga: d’autorizzazione all’aoquisto è data 
dal Prefetto senza limiti di valore.

In via eccezionale (art. 30) l'istituzione 
interessata può chiedere, in luogo dell'ese­
cuzione dell'opera, di acquistare un edifi­
cio: l'autorizzazione è concessa dal Mini­
stero della pubblica istruzione, sentita da 
Commissione di cui all’articolo 26.

Gli articoli 33, 34 e 35 dettano norme 
particolari riguardanti: la possibilità per 
gli enti, che intendano apportare un con­
tributo finanziario all’attuazione delle ope­
re programmate, di contrarre mutui con la
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Cassa depositi e prestiti, con le Casse di 
risparmio e le altre Aziende di credito in­
dicate dall’articolo 5 del regio decreto 12 
marzo 1936, n. 376, e successive modifica­
zioni; l'applicazione alle opere di edilizia 
universitaria delle agevolazioni fiscali e tri­
butarie, previste dall’articolo 45 della legge 
24 luglio 1962, n. 1073, ed in generale, delle 
medesime agevolazioni previste per le ope­
re eseguite per conto dello Stato; la manu­
tenzione degli edifici demaniali per cui si 
applicano le norme dell’articolo 25 della 
legge 24 luglio 1962, n. 1073.

Infine, l’articolo 36 detta norme per la 
cosiruzione delle nuove università, preve­
dendo che, prima della costituzione regola­
re del Consiglio di amministrazione, esse 
si avvalgano, anche per l'edilizia, di appo­
siti Comitati tecnico-amministrativi nomi­
nati dal Ministro delia pubblica istruzione.

Un commento particolare merita il com­
plesso e la ripartizione del finanziamento 
che il presente disegno di legge assegna al­
le opere edilizie per la scuola da realizza­
re nel quinquennio 1966-1970.

I finanziamenti ammontano per il quin­
quennio, a 1.210 miliardi di lire, di cui 1.000 
miliardi di lire da destinare alle opere di 
edilizia per la scuola materna statale e non 
statale, per le scuole elementari, medie, 
secondarie ed artistiche stataili (art. 23) e 
210 miliardi per i contributi alle opere di 
edili zia universitaria (art. 24).

l a  seguente tabella reca la ripartizione 
annuale prospettata per i finanziamenti 
suddetti:

Anni Edilizia 
scuole varie

Edilizia
univer­
sitaria

Totale

miliardi di lire

1966 150 42 192
1967 180 42 222
1968 200 42 242
1969 235 42 277
1970 235 42 277

1.000 210 1.210

La copertura della spesa è disciplinata 
dall’articolo 38.

Detto articolo prevede l'emissione di un 
prestito redimibile denominato « Prestito 
per l'edilizia scolastica » da emettersi nel 
quinquennio 1966-1970.

I restanti articoli del disegno di legge 
concernono le norme regolanti il prestito 
in parola e le norme finali.

Gli obiettivi che si possono raggiungere 
sono aJ]'incirca quelli previsti dal program­
ma di sviluppo economico per il quinquen­
nio 1965-69 con le modifiche apportate dal­
la nata aggiuntiva per il quinquennio 1966- 
1970.

Per la scuola materna si calcola di rea­
lizzare nel periodo coperto dal piano circa 
135 mila posti-alunno mentre per le scuole 
elementari, medie, secondarie ed artistiche 
ne potranno essere realizzati circa 1.485.000.

Sarà così soddisfatto, secondo le indica­
zioni del programma, tutto il fabbisogno 
aggiuntivo derivante dalla crescita della 
popolazione scolastica e sarà possibile la 
copertura di una prima parte deil deficit 
accumulatosi in passato.

Gli stanziamenti previsti per l’Universi­
tà oltre a consentire il completamento di 
opere già in corso permetteranno la co­
struzione di nuovi edifici per complessivi 
metri quadrati 1,400.000, parte dei quali de­
stinati ad un Centro universitario a carat­
tere residenziale da localizzare nella Ca­
labria.

Si sottolinea ancora l'entità globale e 
parziale della spesa, mai riscontrata fino 
ad ora, che lo Stato per la prima volta as­
sume direttamente e a suo totale carico.

Si confida che, mediante l’accorciamento 
dei tempi tecnici e la semplificazione delle 
procedure amministrative e di controllo, 
l’onere che ilo Stato si assume possa essere 
compensato dall'importante funzione pro­
pulsiva che l’edilizia scolastica potrà eser­
citare sui diversi aspetti dello sviluppo eco­
nomico.

Il Ministro della pubblica istruzione, 
chiedendo l'approvazione deil Parlamento, 
si permette di rilevare l’urgenza del pre­
sente disegno di legge che, unitamente al 
provvedimento riguardante il piano delle



Atti Parlamentari 18 —  Senato della Repubblica  —  1552

LEGISLATURA IV - 1963-66 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

spese correnti, costituisce il supporto ne­
cessario dello sviluppo della scuola per il 
quinquennio 1966-1970. Contemporaneamen­
te vengono discussi o sono in corso di pre­
sentazione come già detto, ì provvedimen­
ti riguardanti le riforme degli ordinamenti 
scolastici, degli strumenti dei servizi ri­
chiesti dallo sviluppo medesimo.

Lo sforzo congiunto del Governo e del 
Parlamento potrà così avviare a compi­
mento quell’azione programmata di rinno­
vamento e di adeguamento della scuola che, 
auspicata ormai da venti anni, non può più 
essere ulteriormente differita, senza grave 
danno per l’avvenire dei giovani e il pro­
gresso del Paese.
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DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I

Edilìzia per la scuola materna, elementare, 
secondaria, artistica e per gli istituti di 

educazione

CAPO I 

Norme generali

Art. 1.

(Piani per l’edilizia delle scuole elementari, 
secondarie e artistiche)

La costruzione, l ’ampliamento, il comple­
tamento e il riattamento di edifici, compre­
si le palestre e gli impianti sportivi, desti­
nati alle scuole statali elementari, seconda­
rie ed artistiche, nonché agli istituti statali 
di educazione, sono eseguiti in base a pro­
grammi quinquennali.

Nella formulazione dei programmi si ha 
riguardo alle risultanze del censimento di 
cui all'articolo 10 della legge 12 luglio 1965, 
n. 874, alle rilevazioni annuali previste a] 
successivo articolo 5 e ai programmi di nuo­
ve istituzioni di scuole e di riassetto terri­
toriale di quelle già esistenti stabiliti dal 
Ministro della pubblica istruzione in rela­
zione anche alle esigenze del programma 
nazionale di sviluppo economico.

Per il quinquennio 1966-70 l’esecuzione 
delle opere edilizie di cui al primo comma 
avviene a cura e a carico dello Stato con 
l'osservanza delle disposizioni della presente 
legge.

Art. 2.

(Edifici per la scuola materna)

La costruzione degli edifici per la scuola 
materna statale è a carico dello Stato.

Per la fornitura delle aree si applicano le 
norme del successivo articolo 4.
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I piani sono formati secondo la proce­
dura prevista dalla legge che disciplina la 
istituzione e il funzionamento della scuola 
materna statale.

Per la costruzione di edifici di scuole ma­
terne gestite dagli Enti autarchici territo­
riali, dagli Istituti pubblici di assistenza, 
beneficenza e loro consorzi, nonché da Enti 
ed istituzioni, lo Stato accorda contributi 
nelle misure stabilite dal secondo comma 
dell’articolo 15 della legge 24 luglio 1962, 
n. 1073.

Nulla è innovato per quanto attiene alla 
proprietà degli edifici costruiti con il con­
corso finanziario dello Stato, agli oneri di 
manutenzione, al riscatto del contributo non­
ché alle modalità per la presentazione delle 
domande per l'ammissione al finanziamento.

Alla realizzazione delle opere indicate nel 
presente articolo è assegnata una somma 
pari al 5 per cento dello stanziamento pre­
visto per ciascun anno dall'articolo 23.

La somma annuale disponibile è destina­
ta, per il 2 per cento alla costruzione di 
edifici per la scuola materna statale e per 
il restante 3 per cento alla concessione di 
contributi agli Enti ed alle istituzioni indi­
cate al quarto comma, assicurando, tutta­
via, agli Enti autarchici territoriali, agli Enti 
comunali di assistenza, all’ESMAS e alla 
ONAIRC nel complesso una quota pari all’l 
per cento dell'intera somma disponibile.

Art. 3.

(Spese ammissibili)

Oltre alle spese per l’esecuzione delle ope­
re edilizie sono ammissibili:

a) quelle relative all’arredamento, ivi 
compresa l’attrezzatura delle palestre, per 
gli edifici destinati alle scuole statali ma­
terne, elementari, secondarie e artistiche, 
secondo le indicazioni contenute nel rego­
lamento;

b) quelle per l’alloggio degli insegnanti 
quando l’abitazione nei locali della scuola 
sia obbligatoria per legge;

c) quelle occorrenti per la progettazio­
ne, la direzione dei lavori, la vigilanza quan­
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do tali adempimenti siano affidati ad Enti o 
liberi professionisti.

Art. 4.

(Fornitura dell’area)

I Comuni, le Province e gli altri Enti ob­
bligati per legge, sono tenuti a fornire le 
aree per la costruzione degli edifici scola­
stici ciascuno nell’ambito della propria com­
petenza. Le aree necessarie alla costruzione 
di edifici destinati alle scuole materne sta­
tali sono fornite dai Comuni.

Gli Enti indicati ai precedenti commi han­
no diritto di chiedere, nei modi previsti al 
successivo articolo 14, che lo Stato provve­
da direttamente all’acquisto dell'area salvo 
rimborso della spesa relativa in v en tic in ­
que annualità senza interessi.

II Ministro dei tesoro, sentito il Prefetto 
e il Comitato regionale di cui all’articolo 8, 
può concedere, a domanda, l’esonero del 
rimborso di cui al comma che precede, 
quando con le condizioni gravemente defici­
tarie del bilancio dell’Ente concorrano dif­
ficoltà particolarmente rilevanti per l’acqui­
sizione dell’area.

CAPO II

Organi della programmazione - Compiti - 
Formazione dei programmi

Art. 5.

(Comitati per l'edilizia scolastica)

Per la predisposizione dei programmi di 
edilizia scolastica sono istituiti:

a) presso il Ministero della pubblica 
istruzione, il Comitato centrale per l’edili­
zia scolastica;

b) presso le Sovrintendenze scolastiche 
interprovinciali, i Comitati regionali per la 
edilizia scolastica. Qualora l’ambito di com­
petenza della Sovrintendenza si estenda a 
più Regioni, saranno istituiti per ciascuna 
Regione rispettivi Comitati per l’edilizia sco­
lastica.
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Il Comitato centrale e i Comitati regionali 
sono assistiti da uffici studi e programmazio­
ne del Ministero della pubblica istruzione e 
delle Sovrintendenze scolastiche interprovin­
ciali.

Tali uffici provvedono all’aggiomamento 
annuale dei fabbisogni e, a tal fine, possono 
avvalersi anche di esperti.

Art. 6.

(Composizione del Comitato centrale 
per l’edilizia scolastica)

Il Comitato centrale per l’edilizia scola­
stica è presieduto dal Ministro della pubbli­
ca istruzione, o per sua delega, da un Sot­
tosegretario di Stato alla pubblica istruzio­
ne, ed è composto da:

un Sottosegretario di Stato del Mini­
stero dei lavori pubblici;

il Direttore generale per l’edilizia sco­
lastica e l’arredamento della scuola, del Mi­
nistero della pubblica istruzione;

il Direttore generale dell’istruzione ele­
mentare;

il Direttore generale dell’istruzione se­
condaria di 1° grado;

il Direttore generale dell’istruzione clas­
sica, scientifica e magistrale;

il Direttore generale dell’istruzione tec­
nica;

il Direttore generale dell’istruzione pro­
fessionale;

l'Ispettore generale dell'Ispettorato per 
l'istruzione artistica;

il Direttore generale dell’edilizia statale 
e sovvenzionata del Ministero dei lavori pub­
blici;

un Presidente di Sezione del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici;

un Ispettore generale capo della Ragio­
neria generale dello Stato, designato dal Mi­
nistro del tesoro;

undici esperti, di cui sei designati dal 
Ministro della pubblica istruzione e gli al­
tri rispettivamente, dai Ministri dell’interno, 
del bilancio, dei lavori pubblici, dall’Unione
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delle province e dell’Associazione dei Co­
muni d’Italia.

Per ciascuno dei componenti il Comitato 
è nominato un supplente.

I componenti del Comitato sono nominati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro della pub­
blica istruzione. Essi durano in carica cin­
que anni.

Per la validità delle deliberazioni è neces­
saria la presenza della metà dei componenti, 
più uno. In caso di parità di voti prevale
il voto del Presidente.

Le funzioni di segretario del Comitato 
sono disimpegnate da un funzionario del­
l’Amministrazione della pubblica istruzione 
avente qualifica non inferiore a quella di 
Direttore di divisione o equiparata.

Art. 7.
(Compiti del Comitato centrale)

II Comitato centrale per l’edilizia scola­
stica:

propone i criteri per la valutazione dei 
fabbisogni e per il coordinamento dei fab­
bisogni stessi a livello nazionale;

elabora, tenuto conto delle proposte di 
programmazione regionale, il progetto di 
programma nazionale quinquennale conte­
nente l’indicazione della ripartizione dei fon­
di per Regione e per tipo di scuole;

esamina le proposte di variazione del 
programma nazionale;

prende visione annualmente dello stato 
di attuazione del programma stesso ai fini 
della sua realizzazione nei termini previsti.

Nella formazione del programma nazio­
nale relativo all’edilizia della scuola mater­
na statale si tiene conto delle norme parti­
colari previste a tal fine.

Art. 8.

(Comitato regionale per l ’edilizia scolastica)

Il Comitato regionale per l’edilizia scola­
stica è composto da:

il Sovrintendente scolastico interpro­
vinciale, che lo presiede;
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il Provveditore regionale alle opere pub­
bliche;

il Direttore della Ragioneria regionale 
dello Stato;

l’Assessore alla pubblica istruzione del­
la Regione, ove costituita;

un esperto designato dal Ministro del 
bilancio;

due membri designati dai Presidenti 
delle Amministrazioni provinciali della Re­
gione;

un membro designato dai Sindaci di 
Comuni capoluoghi di provincia della Re­
gione;

un membro in rappresentanza degli al­
tri Comuni della Regione, designato dall'As­
sociazione dei Comuni d ’Italia;

i Provveditori agli studi della Regione; 
un funzionario del Provveditorato alle 

opere pubbliche;
un esperto, designato dal Ministro della 

sanità;
sette esperti designati dal Ministro della 

pubblica istruzione.

Per ognuno dei componenti del Comitato 
è nominato un supplente.

I componenti del Comitato sono nomi­
nati con decreto del Ministro della pubbli­
ca istruzione e durano in carica cinque anni.

Per la validità delle deliberazioni del Co­
mitato è necessaria la presenza della metà 
dei rappresentanti più uno. In caso di pa­
rità di voti, prevale il voto del Presidente.

Le funzioni di segretario del Comitato so­
no disimpegnate da un funzionario con qua­
lifica non inferiore a Consigliere di la classe 
in servizio presso la Sovrintendenza scola­
stica.

Art. 9.

('Compiti del Comitato regionale)

II Comitato regionale per l’edilizia scola­
stica:

procede, tenuto conto delle richieste de­
gli enti obbligati, alla valutazione dei fabbi­
sogni e formula la proposta di programma 
quinquennale regionale, con l’indicazione 
delle priorità delle opere da eseguire;
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dà parere sulla scelta delle aree desti­
nate all’edilizia scolastica nell’ambito dei 
piani regolatori, ai sensi e per gli effetti del­
l’articolo 2, comma settimo della legge 26 
gennaio 1962, n. 17;

elabora, sulla base del programma quin­
quennale nazionale, le proposte di piani ese­
cutivi, di regola annuali, per la utilizzazione 
delle disponibilità finanziarie;

esamina le proposte di variazione dei 
piani esecutivi regionali;

prende visione annualmente dello stato 
di attuazione dei piani stessi ai fini della 
loro realizzazione nei termini previsti;

prende visione dei piani provinciali re­
lativi all’edilizia della scuola materna stata­
le ed esprime eventuali osservazioni al ri­
guardo;

tiene conto delle iniziative di edilizia 
scolastica di enti pubblici e di privati.

Art. 10.

(Formazione dei program m i)

Alla formazione dei programmi nazionali 
quinquennali e dei relativi programmi re­
gionali annuali si provvede secondo le se­
guenti modalità:

1) i Comuni, le Province e gli altri enti 
obbligati segnalano, entro tre mesi dall’en­
trata in vigore della presente legge, per il 
primo programma e nel termine fissato dal 
Ministro della pubblica istruzione, per i suc­
cessivi, i fabbisogni generali nel settore del­
l’edilizia scolastica al Provveditore agli stu­
di che ne dà immediata comunicazione, con 
il proprio parere, al Sovrintendente scola­
stico interprovinciale competente. I Provve­
ditori segnalano al Sovrintendente anche i 
fabbisogni degli Istituti statali di istruzione 
secondaria e artistica dotati di personalità 
giuridica e degli Istituti statali di educa­
zione;

2) il Sovrintendente scolastico interpro­
vinciale sottopone, entro il termine di un 
mese, al Comitato regionale per l’edilizia 
scolastica i dati relativi al fabbisogno re-
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gionale e li segnala poi al Ministero della 
pubblica istruzione;

3) il Comitato regionale formula, entro 
tre mesi, la proposta di programma quin­
quennale regionale con l’indicazione della 
localizzazione e della graduatoria degli in­
terventi proposti che il Sovrintendente sco­
lastico trasmette al Ministero della pubbli­
ca istruzione;

4) il Comitato centrale, sulla base della 
valutazione globale dei fabbisogni, elabora, 
secondo priorità determinate da indici obiet­
tivi di necessità scolastiche, il progetto di 
programma nazionale quinquennale con le 
ripartizioni regionali e con la indicazione 
delle direttive per la formulazione dei pro­
grammi regionali annuali.

Il programma nazionale quinquennale è 
approvato, entro sei mesi, con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione sentito il 
CIPE;

5) il Comitato regionale formula i pro­
grammi regionali annuali sulla base della 
graduatoria di priorità. I programmi annua­
li debbono indicare il numero dei posti- 
alunno da costruire e la spesa prevista.

I piani esecutivi annuali sono approvati, 
entro tre mesi, con decreti del Sovrinten­
dente scolastico interprovinciale competente.

Detti piani esecutivi sono comunicati al 
Ministero della pubblica istruzione, al Mi­
nistero dei lavori pubblici, ai competenti 
Provveditorati regionali alle opere pubbli­
che e agli altri Enti interessati.

La spesa dei piani esecutivi annuali non 
può superare il 90 per cento dell'importo del 
finanziamento previsto annualmente per cia­
scun piano regionale. Il restante 10 per cen­
to è accantonato per eventuali integrazioni, 
per le variazioni previste dal precedente 
articolo 9 nonché per eventuali interventi 
di urgenza.

Le eventuali variazioni ai piani esecutivi 
regionali sono predisposte dal Comitato re­
gionale e approvate con decreto del Sovrin­
tendente entro il 30 settembre di ogni anno.
I decreti del Sovrintendente' sono notificati 
entro 30 giorni agli Uffici e agli Enti interes­
sati.
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Art. 11.

{Norme transitorie)

Per gli anni 1966 e 1967 gli interventi di 
cui alla presente legge saranno attuati, in 
via transitoria, in base a programmi annua­
li, proposti dai Provveditori agli studi te­
nuto conto delle richieste degli Enti obbli­
gati ed approvati con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione, sentito il Ministro 
dei lavori pubblici.

Il primo programma pluriennale per il 
triennio 1968-70 sarà approvato entro il 30 
settembre 1967.

Fino alla costituzione delle Regioni a sta­
tuto ordinario, alla formulazione delle pro­
poste dei programmi quinquennali regionali, 
di cui al n. 3) del precedente articolo, cia­
scun Comitato regionale per l ’edilizia sco­
lastica provvede previa consultazione del 
Comitato regionale per la programmazione 
economica di cui al decreto ministeriale 22 
settembre 1964, e successive modificazioni e 
integrazioni.

CAPO III 

Esecuzione del programmi

Art. 12.

{Opere di edilizia a cura degli Enti obbligati)

I Comuni, le Province' e gli altri Enti 
che, nell’ambito delle rispettive competenze, 
provvedono a propria cura e spese, alla co­
struzione, allampliamento, al completamen­
to, al riattamento, nonché all’arredamento 
di edifici scolastici sono tenuti a darne co­
municazione al Provveditore agli studi della 
Provincia e al Sovrintendente scolastico in­
terprovinciale che ne informa il Comitato 
regionale per l’edilizia scolastica.

Per l’approvazione dei relativi progetti, si 
applica il disposto dell’articolo 10 della leg­
ge 24 luglio 1962, n. 1073, e successive mo­
dificazioni.
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Art. 13.

{Attuazione dei piani)

L'attuazione dei piani esecutivi regionali 
è affidata al Ministero dei lavori pubblici, 
che vi provvede avvalendosi dei propri or­
gani decentrati e periferici in conformità 
degli articoli che seguono e delle norme 
vigenti in materia di appalto e di esecuzione 
di opere pubbliche.

Per l'adempimento dei compiti di cui al 
comma precedente possono essere costituite 
presso ì Provveditorati regionali alle opere 
pubbliche sezioni speciali per l’edilizia sco­
lastica.

Art. 14.

{Scelta e vincolo delle aree)

Ferme restando le norme per la deter­
minazione delle aree in sede di piani rego­
latori generali e particolareggiati, i Comuni, 
le Provincie e gli altri Enti obbligati, per 
la parte di propria competenza, al momen­
to dell'invio delle segnalazioni di cui all'ar­
ticolo 10 provvedono ad indicare anche le 
aree da essi proposte per la costruzione del­
le opere di edilizia scolastica nonché a di­
chiarare se intendono fornirle o di avva­
lersi del diritto di cui al secondo comma 
dell'articolo 4.

In caso di mancata indicazione delle aree 
provvede a tale incombenza il Provveditore 
agli studi.

Il giudizio sull'idoneità dalle aree è dato 
dalla Commissione provinciale prevista 
dall'articolo 2 della legge 26 gennaio 1962, 
n. 17, che ne dà comunicazione al Comitato 
regionale.

Il decreto di vincolo delle aree è emesso 
entro 15 giorni dalla dichiarazione di ido­
neità dal Provveditore alle opere pubbliche.

Il decreto di vincolo deve essere notifi­
cato ai proprietari interessati e cessa di 
avere effetto dopo tre anni dalla notifica, 
salvo rinnovo per altro triennio.

Il decreto di vincolo equivale a dichia­
razione di pubblica utilità; i relativi lavo-
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ri, dopo l’approvazione del progetto di co­
struzione, sono dichiarati urgenti ed indif­
feribili a tutti gli effetti di legge.

Per le espropriazioni occorrenti si ap­
plicano gli articoli 12 e 13 dalla legge 15 
gennaio 1885, n. 2892.

Art. 15.

(Progettazione delle opere)

Alla compilazione dei progetti provvedo­
no gli Uffici del Genio civile, direttamente 
oppure avvalendosi di liberi professionisti
o di Enti pubblici di edilizia a carattere 
nazionale.

L’incarico ai liberi professionisti è con­
ferito su designazione della Commissione 
provinciale, di cui aH'articolo 2 della legge 
26 gennaio 1962, n. 17.

Per l'affidamento deH'inearico si provve­
de direttamente da parte deU'Ufficio del 
Gemo civile mediante convenzione da ap­
provarsi, entro il termine di giorni trenta, 
dal Provveditore regionale alle opere pub­
bliche, sentito il Comitato tecnico-ammini­
strativo nella composizione di cui al suc­
cessivo articolo 20, qualora l'importo supe­
ri la misura stabilita dall’articolo 6 del re­
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e 
successive integrazioni e modificazioni.

Le convenzioni sono formulate sulla ba­
se di appositi disciplinari tipo. I compensi 
sono determinati in base alle disposizioni 
in vigore per le opere di conto dello Stato.

I progetti devono essere inoltrati per 
l'approvazione nel termine di 150 giorni dal­
la comunicazione del piano esecutivo. Il 
termine può essere prorogato, fino alla me­
tà, per gravi e motivate ragioni dal Prov­
veditorato regionale alle opere pubbliche.

Art. 16.

(Affidamento in concessione dette opere)

Gli Enti indicati al primo comma del­
l’articolo 4 possono chiedere, entro 30 gior­
ni dalla notificazione del decreto del So­
vrintendente scolastico interprovinciale
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che approva il piano esecutivo annuale, di 
eseguire le opere in concessione.

Le opere possono essere concesse anche 
agli Enti pubblici di edilizia a carattere 
nazionale.

La concessione è accordata dal Provve­
ditore regionale alle opere pubbliche, sen­
tito il Comitato di cui all'articolo 20, ai 
sensi della legge 24 giugno 1929, n. 1137.

Gli Enti concessionari provvedono anche 
alila progettazione delle opere, con l’osser­
vanza del termine di cui all'ultimo comma 
dell’articolo 15, a pena di decadenza della 
concessione stessa.

Il compenso agli Enti concessionari per 
spese generali, di progettazione, direzione, 
sorveglianza, contabilità dei lavori e coir 
laudo, non può superare il 5,50 per cento 
dell ammontare totale dei lavori, per le 
opere di importo inferiore ai 400 milioni 
ed il 4,50 per cento, per quelle di importo 
superiore.

Art. 17.

(Approvazione dei progetti)

I progetti di opere di edilizia scolastica 
di importo non superiore a 100 milioni so­
no approvati dalla Commissione provincia­
le, di cui all’articolo 2 della legge 26 gennaio 
1962, n. 17; quelli di importo superiore so­
no approvati dal Provveditore alle opere 
pubbliche, sentito il Comitato di cui al­
l'articolo 20.

Art. 18.

(Appalti concorso per costruzioni 
con sistemi industrializzati)

Ove si ritenga di eseguire le opere con 
sistemi costruttivi industrializzati dovrà 
procedersi all’affidamento dei lavori me­
diante appalto-concorso da esperirsi fra 
ditte riconosciute idonee secondo i criteri 
e le modalità che saranno stabiliti con de­
creto del Ministro dei lavori pubblici di 
concerto con il Ministro della pubblica 
istruzione.
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Art. 19.

(■Collaudo e consegne delle opere)

Il collaudo delle opere di cui alla pre­
sente legge è disposto dal Provveditore 
regionale per le opere pubbliche compe­
tente per Regione in conformità delle nor­
me vigenti.

Alle operazioni di collaudo interviene un 
rappresentante dell’Ente interessato, il 
quale, prende in consegna l’opera collau­
data.

Le opere passano in proprietà degli Enti, 
con destinazione ad uso scolastico e con i 
conseguenti oneri di manutenzione.

Art. 20.

(Composizione ridotta del Comitato tecnico 
amministrativo presso i Provveditorati re­

gionali alle Opere pubbliche)

Sui progetti di opere di edilizia scola­
stica di importo superiore a 100 milioni 
di lire è competente ad esprimere pareri 
il Comitato tecnico amministrativo del 
provveditorato regionale alle opere pub­
bliche. A tal fine il Comitato stesso si riu­
nirà nella seguente composizione ridotta:

il Provveditore regionale alle opere 
pubbliche, che lo presiede;

il Sovrintendente scoJastico interpro­
vinciale;

il Direttore della Ragioneria regionale 
dello Stato;

un Ispettore generale del Genio civile 
in servizio presso il Provveditorato alle 
opere pubbliche;

il Dirigente della sezione per l’edilizia 
scolastica presso il Provveditorato alle ope­
re pubbliche;

l’ingegnere capo dell’Ufficio del Genio 
civile nella cui circoscrizione deve essere 
eseguita l’opera;

il Provveditore agli studi della provin­
cia 'n cui l’opera deve essere eseguita;

l’Avvocaito distrettuale dello Stato o 
un suo delegato avente sede in quella del 
Provveditorato e, per il Provveditorato di 
Roma, un avvocato dello Stato designato 
dall’avvocatura generale dello Stato;
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due esperti, designati dal Ministro del­
la pubblica istruzione.

Le funzioni di segretario del Comitato 
sono assolte da un funzionario tecnico in 
servizio presso il Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche con qualifica non in­
feriore ad ingegnere principale o equipa­
rato.

Il Comitato di cui ail primo comma è co­
stituito con decreto del Ministro per i la­
vori pubblici.

Si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni contenute negli articoli 16 e 17 
del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1955, n. 1534.

CAPO IV 

Centro tecnico per l’edilizia scolastica - 
Spese per il funzionamento dei Comitati

Art. 21.
(Centro tecnico per l’edilizia, scolastica)

Ad integrazione dì quanto disposto dal­
l'articolo 11 della legge 18 dicembre 1964, 
n. 1358, presso il Ministero della pubblica 
istruzione è istituito il Centro tecnico per 
l’edilizia scolastica, con i seguenti compiti:

a) promuovere iniziative di studio, di 
ricerca e  di sperimentazione, relativamen­
te alla riqualificazione degli edifici, alla me­
todologia delle rilevazioni, ai criteri di pro­
gettazione, ai costi, alla tipizzazione edili­
zia, alla razionalizzazione ed industrializ­
zazione dei sistemi di costruzione, alla ma­
nutenzione degli edifici;

b) provvedere alla diffusione e valoriz­
zazione dei risultati degli studi e delle spe­
rimentazioni promosse e di quelle condotte 
da Istituti universitari ed organismi quali­
ficati, ai fini deH'aggiornamento delle nor­
me tecniche.

Per l'attuazione delle iniziative di cui al­
la lettera a) del comma precedente, il Mi­
nistro della pubblica istruzione può avva­
lersi' anche dell'opera di istituti pubblici 
specializzati operanti a livello nazionale e 
di istituti universitari, con i quali può an­
che stipulare apposite convenzioni.
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I programmi di attività, relativamente ai 
compiti indicati al primo comma, sono ap­
provati dal Ministro della pubblica istru­
zione, sentito un Comitato da lui presie­
duto o, per sua delega, da un Sottosegre­
tario di Stato alla pubblica istruzione, e 
composto:

di tre esperti designati dal Ministro 
della pubblica istruzione;

di tre esperti designati dal Ministro dei 
lavori pubblici;

di un esperto designato dal Presidente 
del CNR;

del Direttore generale 'dell’edilizia sco­
lastica e deH’arredamento della scuola;

del Direttore generale dell’edilizia sta­
tale e sovvenzionata;

da un Presidente di Sezione del Con­
siglio superiore dei lavori pubblici designa­
to dal Ministro dei lavori pubblici.

Alla nomina dei membri del Comitato si 
provvede con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione di concerto con il Mi­
nistro dei lavori pubblici.

Per le esigenze del Centro tecnico può 
disporsi il comando di personale qualifica­
to appartenente ai ruoli deirAmministra- 
zione dello Stato fino ad un massimo di
12 unità.

Con regolamento saranno dettate le nor­
me per l’organizzazione del Centro tecnico 
e fissati i criteri per il suo funzionamento.

Art. 22.
(Spese per  il funzionamento dei Comitati  
per l’edilizia scolastica, del Centro tecnico 

e del Comitato relativo)

Alla spesa per l'adempimento dei com­
piti del Comitato centrale e dei Comitati 
regionali per l ’edilizia scolastica, degli Uf­
fici studi e programmazione, di cui all’ar­
ticolo 5 nonché del Centro tecnico per l’edi­
lizia scolastica e del relativo Comitato sarà 
provveduto con un'aliquota non superiore 
all’l per cento delle somme autorizzate per
gli anni 1966 e 1967 e non superiore allo
0,90 per cento, allo 0,80 per cento e allo
0,70 per cento della somma autorizzata ri­
spettivamente per gli anni 1968, 1969 e 1970, 
a termini dell'articolo 23.
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Sulle somme autorizzate ai sensi del pre­
cedente comma gravano anche le spese per
lo svolgimento di eventuali concorsi per la 
progettazione di opere di edilizia scolasti­
ca nonché quelle relative alla sperimenta­
zione di edilizia scolastica anche prefab­
bricata secondo le norme previste dalla leg­
ge 18 dicembre 1964, n. 1358.

Il Ministro del tesoro, su proposta del 
Ministro della pubblica istruzione, con pro­
pri decreti provvederà annualmente alia fis­
sazione delle aliquote ed al riparto delle 
somme corrispondenti tra le varie voci di 
spesa.

CAPO V

Finanziamento del primo programma 

Art. 23.

Per l'esecuzione delle opere edilizie, ai 
sensi dell'ultimo comma dcH'articolo 1 del­
la presente legge, sono autorizzate le spese 
di lire 150 miliardi; lire 180 miliardi; lire 
200 miliardi; lire 235 miliardi e lire 235 mi­
liardi, rispettivamente per gli anni finan­
ziari 1966, 1967, 1968, 1969 e 1970.

Le somme di cui al precedente comma sa­
ranno iscritte nello stato di previsione del 
Ministero dei lavori pubblici ed in quello 
del Ministero della pubblica istruzione per 
le spese di cui all'articolo 22.

TITOLO II 

Edilizia universitaria

CAPO I

Formazione e approvazione dei programmi 

Art. 24.
(Piani per l'edilizia universitaria)

Le opere edilizie necessarie alle esigenze 
delle istituzioni universitarie previste dal­
l’articolo 31 della presente legge sono ese­
guite in base a programmi quinquennali, 
approvati dal Ministro della pubblica istru­
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zione con le modalità specificate all’arti­
colo 26.

Ai fini della esecuzione delle opere sono 
ammesse spese per l’acquisto di aree, per 
la costruzione, l’ampliamento, l’adattamen­
to e il completamento di edifici, nonché per 
l'arredamento e le attrezzature occorrenti 
in concomitanza con le opere edilizie.

Per l'attuazione del programma di cui 
all precedente comma, negli stati di previ­
sione della spesa del Ministero della pub­
blica istruzione, per ciascuno degli esercizi 
finanziari dal 1966 al 1970, è stanziata la 
somma di lire 42.000 milioni per contributi 
a favore delle Università e delle altre isti­
tuzioni indicate all’articolo 31.

Art. 25.
(Modalità per le proposte di fabbisogni)

Ai fini della formazione del programma 
previsto dal precedente articolo 24, le Uni­
versità e gli Istituti di cui al successivo ar­
ticolo 31 debbono trasmettere al Ministero 
della pubblica istruzione, entro il termine 
unico stabilito dal Ministero medesimo, il 
rispettivo piano quinquennale di costruzio­
ne, ampliamento, riattamento o completa­
mento degli edifici con il preventivo di spe­
sa per ciascuna opera. Le opere da realiz­
zare debbono essere indicate secondo la 
graduatoria d’urgenza, accordando prece­
denza al completamento di quelle già ini­
ziate o parzialmente finanziate da preceden­
ti leggi e, quando si tratti di costruzione 
di istituti, concedendo preferenza agli edi­
fici destinati a istituti policattedra o a di­
partimenti.

Il piano quinquennale è accompagnato 
da idoneo atto di privati o da deliberazioni 
di Enti che abbiano assunto impegno a 
concorrere nella spesa per la realizzazione 
delie opere con la specifica indicazione del­
la misura del concorso.

Art. 26.
(Modalità per la formazione del programma)

Il programma è compilato sulla base dei 
fabbisogni prospettati da ciascuna Univer­
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sità o Istituto universitario e tenendo conto 
anche delle esigenze derivanti dall'istitu­
zione di nuove Università, sentita una spe­
ciale Commissione consultiva nonché, per 
quanto concerne |  Collegi universitari e le 
Case dello studente, il Comitato centrale 
delle opere universitarie.

La Commissione di cui al precedente 
comma è nominata con decreto del Mini­
stro della pubblica istruzione, presieduta da 
lui stesso o, per sua delega, da un Sotto- 
segretario ed è composta dei seguenti 
membri:

il Direttore generale dell'istruzione uni­
versitaria;

il Presidente della l a Sezione del Con­
siglio superiore della pubblica istruzione;

tre Rettori di Università designati dal 
Ministro della pubblica istruzione; 

un rappresentante dei CNR; 
un rappresentante del Ministero del bi­

lancio;
un rappresentante del Ministero del 
tesoro;
due rappresentanti del Ministero dei 

lavori pubblici;
quattro esperti designati dal Ministro 

della pubblica istruzione.

Il programma è approvato con decreto 
del Ministro della pubblica istruzione, sen­
tito il Comitato interministeriale per la 
programmazione economica.

Nel provvedimento di approvazione sono 
indicati gli importi delle spese e dei rispet­
tivi contributi statali.

Per ciascun anno non possono essere de­
stinate all’edilizia universitaria assistenzia­
le ed agli impianti sportivi universitari 
somme superiori, rispettivamente, a 5.000 
milioni e 1.000 milioni.

Per le necessità edilizie delle nuove Uni­
versità è riservata una somma non infe­
riore al dieci per cento degli stanziamenti 
di cui all'articolo 24, ivi comprese le quote 
di cui al comma precedente.

Eventuali variazioni al programma sa­
ranno apportate seguendo la procedura pre­
vista dal presente articolo.



Atti Parlamentari —  37 —  Senato della Repubblica  —  1552

LEGISLATURA IV - 1963-66 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 27.

(Aree fabbricabili)

Le aree fabbricabili necessarie per le co­
struzioni previste nel presente titolo sono 
prescelte nel l’ambito delle zone urbanisti­
camente riservate all'edilizia universitaria 
dai piani regolatori.

Il giudizio di idoneità sulle aree prescel­
te dal Consiglio di amministrazione del­
l'Università al di fuori della ipotesi prevista 
dal precedente comma, è affidato ad una 
Commissione, presieduta dal Rettore del­
l'Università e composta del Provveditore 
regionale alle opere pubbliche e di un esper­
to, designato dal Ministro della pubblica 
istruzione.

Il decreto di vincolo, emesso dal Provve­
ditore alle opere pubbliche per l'area rico­
nosciuta idonea, deve essere notificato ai 
proprietari interessati e cessa di avere ef­
fetto dopo tre anni dalia notifica, salvo 
proroga per un altro triennio.

L'autorizzazione all’acquisto di aree è 
data alle Università ed alle istituzioni di 
cui all’articolo 31 dal Prefetto senza limiti 
di valore.

CAPO II

Progettazione ed esecuzione delle opere

Art. 28.

(Progettazioni delle opere)

Alla progettazione delle opere, le istitu­
zioni di cui al successivo articolo 31 prov­
vedono o a mezzo di propri uffici tecnici,
o avvalendosi delle prestazioni di profes­
sionisti, o a norma delle disposizioni di cui 
all'articolo 56 del testo unico 31 agosto 
1933, n. 1592.

Art. 29.

(Approvazione dei progetti)

L'approvazione dei progetti delle opere 
ha luogo in conformità delle disposizioni 
vigenti in materia di opere pubbliche di
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conto dello Stato, previo accertamento di 
conformità al programma di cui al prece­
dente articolo 26.

L'approvazione dei progetti equivale a 
dichiarazione di pubblica utilità ed i rela­
tivi lavori sono dichiarati urgenti ed indif­
feribili a tutti gli effetti di legge.

Per le espropriazioni occorrenti si appli­
cano gli articoli 12 e 13 della legge 15 gen­
naio 1885, n. 2892.

Art. 30.

{Autorizzazione all’acquisto di edifici)

In via eccezionale e qualora concorrano 
motivi di particolare convenienza il Retto­
re, o il legale rappresentante dell'istituzio­
ne interessata, può chiedere che in luogo 
dell'esecuzione dell'opera, per la quale sia 
stato concesso il contributo, venga acqui­
stato un edificio.

L’autorizzazione è concessa dal Ministro 
della pubblica istruzione, sentita la Com­
missione di cui all’articolo 26.

In tal caso possono essere autorizzate 
le occorrenti variazioni del programma 
quinquennale deH’Università o dell’Istitu­
zione interessata ài fine di consentire l’ero­
gazione del prezzo d’acquisto.

Nulla è variato per quanto riguarda la 
procedura dell’acquisto.

CAPO III 

Erogazione dei contributi

Art. 31.

(Enti beneficiari dei contributi)

Le istituzioni ammesse a godere dei con­
tributi per i fini di cui all’articolo 24 sono 
ile Università statali, gli Istituti universitari 
statali, gli Istituti scientifici universitari 
statali con ordinamento speciale e gli Os­
servatori astronomici, astrotìsici, geofisici e 
vulcanologici statali, nonché i Collegi uni­
versitari e le Case dello studente.
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Art. 32.

(Procedura per l'erogazione dei contributi)

Ai fini dell'erogazione dei contributi il 
Rettore dell’Università, o il legale rappre­
sentante delle altre istituzioni interessate, 
invia al Ministero della pubblica istruzione 
apposita certificazione attestante per cia­
scuna opera:

a) gli estremi del decreto di approva­
zione del progetto dell’opera;

b) gli estremi relativi al contratto o ai 
contratti di appalto con le indicazioni del­
l'importo dei lavori e della data di inizio e 
di ultimazione dei lavori stessi.

L’erogazione dei contributi assegnati, nel­
l’ambito dello stanziamento di ciascun eser­
cizio, viene effettuata gradualmente dal Mi­
nistero della pubblica istruzione, in rela­
zione all'andamento dei lavori desumibili 
dagli elementi di cui al comma precedente, 
mediante versamento su apposito conto 
corrente infruttifero, intestato al Rettore 
deUa Università o al legale rappresentante 
dell'istituzione interessata, acceso presso la 
competente Sezione di tesoreria provinciale.

Il Rettore o il legale rappresentante del­
l'ente interessato certificano l'avvenuta 
emissione dei singoli stati di avanzamento 
dei lavori al Ministero della pubblica istru­
zione che autorizza il Rettore o il detto 
rappresentante a effettuare i corrispon­
denti prelievi sulla disponibilità del conto 
corrente.

Lo stato finale dei lavori, vistato dal com­
petente ingegnere capo del Genio civile, sa­
rà  trasmesso, a cura del Rettore o del le­
gale rappresentante dell'ente interessato, al 
Ministero della pubblica istruzione ai fini 
dell'autorizzazione al pagamento.

Agli stessi fini è trasmesso il certificato 
di collaudo.

Art. 33.

(Concorso degli Enti)

Le istituzioni di cui all'articolo 31, le Re­
gioni, le Amministrazioni degli ospedali cli- 
nieizzati, che intendono apportare il pro-
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prio contributo finanziario all’attuazione 
delle opere programmate, possono con­
trarre mutui con la Cassa depositi e pre­
stiti, con le Casse di risparmio e con le altre 
aziende di credito, indicate nell’articolo 5 
del regio decreto legislativo 12 marzo 1936, 
n. 375 e successive modificazioni, le quali 
sono autorizzate ad accordare i mutui stes­
si anche in deroga ai propri statuti.

CAPO IV 

Agevolazioni fiscali - Manutenzione degli 
edifici

Art. 34.

(Agevolazioni fiscali e tributarie)

Le opere di edilizia previste dal presen­
te titolo, anche se realizzate col concorso 
dei consorzi universitari, delle opere uni­
versitarie e di altri enti pubblici, godono 
delle agevolazioni fiscali e tributarie pre­
viste daH’articolo 45 della legge 24 luglio
1962, n. 1073, ed in generale di quelle ap­
plicabili alle opere eseguite per conto dello 
Stato.

Art. 35.

(Manutenzione degli edifici demaniali)

Le disposizioni di cui all’articolo 25 del­
la legge 24 luglio 1962, n. 1073, si applicano 
anche agli Istituti universitari scientifici e 
culturali con ordinamento speciale sotto­
posti alla vigilanza del Ministero della pub­
blica istruzione

Art. 36.

(Norme per la costruzione  
delle nuove Università)

Per le erigende nuove Università, nelle 
more della costituzione dei regolari organi 
accademici, il Ministero della pubblica 
istruzione può nominare, sentita la Com­
missione di cui al precedente articolo 26, 
appositi Comitati tecnico-amministrativi
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con i poteri dei Consigli di amministrazio­
ne universitari e con il particolare compito 
di provvedere airallestimento degli edifici 
occorrenti.

La rappresentanza legale di ciascun Co­
mitato è attribuita al Presidente del Comi­
tato medesimo, nominato dal Ministro del­
la pubblica istruzione.

I Comitati di cui ai precedenti commi 
amministrano le somme messe a loro dispo­
sizione per i fini di cui alla presente legge 
e si avvalgono dell’opera del Genio civile, 
quale proprio organo tecnico.

I Comitati medesimi cessano all’atto del­
la nomina del Consiglio di amministrazio­
ne della nuova Università al quale effet­
tuano le relative consegne.

TITOLO III 

Monne finali

Art. 37.

( Utilizzazione degli stanziamenti)

Tutti gli stanziamenti previsti dalla pre­
sente legge, non utilizzati nell’esercizio per 
cui sono stabiliti, potranno essere utiliz­
zati negli esercizi successivi.

Art. 38.

Per far fronte agli oneri previsti dalla 
presente legge è autorizzata l’emissione di 
un prestito redimibile, denominato « Presti­
to per l'edilizia scolastica » da emettersi 
in cinque esercizi finanziari, a decorrere 
dal 1966, fino alla concorrenza di un ricavo 
netto di lire 192 miliardi nell’anno finan­
ziarlo 1966, di lire 222 miliardi nell’anno 
finanziario 1967, di lire 242 miliardi nel­
l’anno finanziario 1968, di lire 277 miliardi 
nell’anno finanziario 1969 e di lire 277 mi­
liardi nell’anno finanziario 1970.

L’emissione può avere luogo anche in più 
riprese nel corso di ogni esercizio.

Le sottoscrizioni sono effettuate per con­
tanti.
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Art. 39.

I titoli emessi in ciascuno dei cinque 
esercizi di cui all’articolo precedente sono 
rimborsabili, alla pari, mediante sorteggio 
annuale, a decorrere dall'esercizio succes­
sivo alla relativa emissione, secondo il pia­
no e le modalità di ammortamento che sa­
ranno stabiliti dal Ministro del tesoro con 
i decreti di cui all’articolo 42.

Art. 40.

II prestito di cui all’articolo 38 è iscritto 
nel Gran Libro del debito pubblico e ad 
esso sono applicabili le disposizioni che re­
golano il Gran Libro e tutte le norme con­
tenute nel testo unico delle leggi del De­
bito pubblico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 14 febbraio
1963, n. 1343, comprese quelle relative alle 
esenzioni fiscali.

I titoli del prestito suddetto sono accet­
tati tutte le volte che, per disposizioni le­
gislative o regolamentari, siano richieste 
prestazioni o prescritti depositi cauzionali 
o, in genere, depositi a garanzia in titoli di 
debito pubblico e reinvestimenti di capi­
tali :n tali titoli.

I titoli e le relative cedole fruiscono di 
tutte le garanzie e di tu tti i privilegi con­
cessi ai titoli e alle rendite di debito pub­
blico.

Art. 41.

Sono estese all'emissione del prestito le 
esenzioni ed agevolazioni di cui all’artico­
lo 8 della legge 19 dicembre 1952, n. 2356.

Art. 42.

II Ministro del tesoro stabilirà annual­
mente con propri decreti il capitale nomi­
nale da emettere ed il relativo prezzo di 
emissione, il tasso di interesse da corrispon­
dere in due semestralità posticipate, le ca­
ratteristiche dei titoli, la decorrenza della 
loro iscrizione sul Gran Libro e la durata 
del relativo ammortamento, la loro ripar­
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tizione in serie ed in tagli, le norme relati­
ve alla consegna dei titoli, nonché tutte le 
altre condizioni e modalità concernenti la 
sottoscrizione e la stipula delle convenzio­
ni con la Banca d’Italia per le operazioni 
relative all’emissione ed al collocamento 
dei titoli e, ove occorra, per la costituzione 
ed il funzionamento di consorzi per il col­
locamento stesso.

Art. 43.

All'onere relativo al pagamento della pri­
ma o delle prime due semestralità di inte­
ressi e, ove occorra, della prima annualità 
di ammortamento di ciascuna quota di pre­
stito e ad ogni altra spesa derivante dal­
l'emissione e dal collocamento dei titoli 
del prestito di cui alla presente legge non­
ché per l'eventuale conguaglio di interessi, 
si farà fronte con una aliquota dei proven­
ti dell’emissione stessa.

Art. 44.

Sono estese ai titoli del prestito di cui 
all’articolo 38 le disposizioni del titolo II 
del decreto-legge 23 gennaio 1958, n. 8, con­
vertito nella legge 23 febbraio 1958, n. 84.

È autorizzata la spesa di lire 20.360 mi­
lioni da conferire ad incremento dell’an- 
nualità da versare per l'anno 1966 al Fon­
do per l’acquisto di Buoni del tesoro po­
liennale e per l’ammortamento di altri ti­
toli di debito pubblico ai sensi dell’arti­
colo 7 del decreto-legge di cui al comma 
precedente.

All’onere derivante dall'applicazione del 
precedente comma si provvede mediante 
riduzione dello stanziamento del capitolo 
5381 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'anno finanzia­
rio 1966.

Art. 45.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, negli eser­
cizi dal 1966 al 1970, alle variazioni di bi­
lancio connesse con l’applicazione della 
presente legge.
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Nelle more del perfezionamento di emis­
sione del prestito di cui al precedente ar­
ticolo 38 i Ministri dei lavori pubblici e 
della pubblica istruzione sono autorizzati 
ad assumere impegni per l'attuazione dei 
programmi previsti dalla presente legge, 
nei limiti degli importi annualmente pre­
visti dai precedenti articoli 23 e 24.

Art. 46.

(Abrogazione di norme)

Sono abrogate le norme incompatibili 
con quelle contenute nella presente legge.


